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Leggi e decreti: R. deoreto n. 154 che stabilisce la sommi. da 
pagarsi da volontari di un anno nell'assumere l'arrnolit= 
mento nel Corpo reale equipaggi — R. decreto ». 824 che 
stabilisce 'il numero dei capi d'Istituto effettivi e dei profes- 
sori ordinari e straordinari degli Istituti d'istruzione media 
per l'anno scolastico 1908-1909 ,—- R. decreto #. 830 che 
porta modificazioni ed aggiunte a taluni articoli del vegoli- 
manto sugli Istituti superiori di magistero femminile di Roma 
e di Firenze — R. decreto 2. 162 per la costituzione di Hr 
Consiglio di famiglia 0 la nomina di un lulore ai minorenni 
orfani v abbandonati in seguito al terremoto della Sicilia. © 
della Calabria — R. decreto 7». LXXIV (parle supplemen= 
tare) che autorizza il comune di Brindisi ad applicare la 
tassa sulle «ice fabbricabili — R. decreto che insciire vnel- 
l'elenco delle provinciali di Foggia talune strade comunali — 
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del cambio pei certificati di pagamento dei dazi doganali 
d’imporiazione - Ministero d’agricoltura, industria e com- 
mercio - Ispettorato generale dell’industria e del commercio: 
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie 


Borse del Regno — Concorsi. 
Parte non ufliciale. 
Senato del Regno: Seduta «del 5 aprile — Diario estero — 
Roosevelt a Napoli — Notizie varie — Telogrammi del- 
l’ Agenzia Stefani — Bollettino meteorico — Inserzioni. 
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__PARTE UFFICIALE — 
LEGGI EB DECRETI 


Il numero 154 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Visto l'art. 79 del testo unico delle leggi sulla leva 


ru 


fn 


nnt dentate nce ere e re etT-—->-.» 


marittima, approvato con R. decreto 16 dicembre 1888, 
n. 5860 (serie 3"); 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari della marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo umieo. 


La somma da pagarsi al tesoro dello Stato per con- 
trarre l'arruolamento volontario di un anno nel Corpo 
Reale equipaggi durante l'esercizio finanziario 1909-910 
è stabilita in L. 1600. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 


dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 


e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 marzo 1909. 
VITTORIO EMANUELE. 


MIRABELLO. 


Visti uardasigilli: OrLANDO. 


Il numero 824 della raccolta vfficiale delle leggi e dei decreti 

del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE III 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visti gli articoli 11 e 24 della legge 8 aprile 1906, 
n. 142 ed il relativo regolamento; 

Vista la legge 25 giugno 190%, n. 294 che approva 
il bilancio passivo della pubblica istruzione per 1 eser- 
cizio 1908-909 ; 


GAZZETTA VREIOALO DEL REGNO D'ITALIA 


Sentito il Consiglio dei ministri;,. 


Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Plato: ll 


per Ja pubblica istruzione; 
Abbiamo decretato 0 decretiamo: 


Art, 1. 


Per l'anno scolastico.1908-909 il numero: complessivo 
di capi d’Istituto effettivi ‘e dei. professori ordinari e 
straordinari degli Istituti d'istruzione media & stabilito 


come segue: 
RR. licet: 
‘“Cafit'@’Istituto effettivi n. novantotto (93). 


Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n, no= 
vecentoventiquattro (921). 


RR. istiluti tecnici. 


Capi di Istituto effettivi n. quarantaquattro (44). 
Professori crdinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. mil- 
lesessantacinque (1065). 
RR. istituti nautici. 


Capi di Istituto effettivi n. sei (6). i 
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. cen- 


toquarantanove (149). 
RR. scuole normali maschili. 


Capi di Istituto effettivi u. ventisette 7). 

Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. no- 
vantanove (£9). 

Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di ruoli n.trenta (30). 

Professori cr.linari e straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo C 
n. quarantascite (47). 

Prof'essori ordinari e siraordinari del 3° ordine di ruoli, £ 
n. ventinove (29). 


ruppo ) 


RR senole normali complementari, 


Capi «di Istituto effettivi n. settanta (70). 

Per le materie di insegnamento nei soli corsi normali: 

Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. dne- 
centosessantatre (263). 

Professori ordinari e straordinari del-3° ordine di ruoli, gruppo € 
n. ottantuno (81). 

Per le materie di insegnamento comuni ai corsi normali e com- 
plemontari: 

Professori owilinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. cen 
tottantatre (183). 

Professori ovdinari e strardinari del 1° ordine di -ruoli n. cento- 
novantasci (196). 

Professori ordinari e straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo A 
n. settantotto (78). 

Professori ordinarie straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo B 
n, novantuno (91). 

Professori ordinari e straordinari del 3° ordine di; ruoli, gruppo 1 
n. novaniassi (98). 

Per le materie di insegnamento nai; soli, corsi complementari : 

| Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di ru oli n. tre- 

centonndici (313). 


RR. ginnasi. 


Capi d'Istituto effettivi n. settantuno. (71). 


% 


IRESO *AEAProfessori ordinari e straordinari del 1° ordine di ruoli n. mille- 
È duecentotre (1203). 


sg Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. quat- 
»TBgentottantadue (482). 


RR. scuole tecniche. 


Capi d'Istituto effettivi n. centoquarantotto (148). 

Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di ruoli n. mille- 
trecentosettantasette (1327). 

Professori. ordinari e. straordinari del 3° ‘ordino di ruoli, gruppo A 
n. trocontotrodici (313). 

Professoxi ordinari e straordinari del 3° 
n. centosettantatre (173). 


ordine di ruoli, gruppo B 


RR. scuole complementari autonome. 
Capì dIstituto effettivi n. due (2). 
Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di ruoli fi:sti (6). 
Art. 2. 


I suddetti capi d'Istituto e professori ordinari e 
straordinari saranno ripartiti nei vari Istituti în con- 
formità delle tabelle organiche annesse al presente 
decreto e firmate, d'ordine Nostro, dal Nostro segre- 
tario di Stato per la pubblica istruzione. 


Art. 3. 


Oltre ai posti di professori ordinari 0 straordinari 
di cui sopra per l’anno scolasticb 1908-909, sono isti- 
tuiti in conformità del disposto del n. 3 dell'art. 11 


della legge 8 aprile 1906, n. 142, i seguenti altri bet: i 


RR. licei. 
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. otto (8). 
RR. istituti tecnici. 
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. due @). 
RR. scuole normali e complementari, 
Per Ie materie di insegnamento nelle sole scuole normali : 
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. sei (6), 
Per le materie d’insegnamento comuni ai corsi normali e com- 
plementarit: 
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. sei (6). 
Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di ruoli n. otto (8). 


Per le materie di insegnamento nei soli corsi complementari : 
Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di ruoli n. nove (9). 


RR. ginnasi. 
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. uno ®. 
Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di ruoli n. di- 
ciotto (18). 

Con decreto Ministeriale verranno indicate le sedi 
alle. quali per l’anno scolastico 1908-909 saranno asse- 
gnati i suddetti posti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del' sigillo» 
dello Stato,.sia inserto nolla raccolta ufficialo. dello. léggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a: chiunquf 
spetti di osservarlo e di farlo dsservaro. 


Dato a Racconigi,addì 27 settembre 4908. 
VITTORIO EMANUELE. 


Gio. ITTI, 


a da Rava, 
Visto, Ii guardasigilli.: OrLANDO, 
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RR. LICEI : RR. G'NNASI 
ri letti ini iii ti 
Capi d'istituto |Professori ordinari c straordinari!/Capi d'istituto Professori ord.nari 
effettivi 2° ordine di ruoli effettivi e straordinari 


" 


2° ordine! 1° ordin 
di ruoli | di ruoli 


SEDI 


Senza insegnamento 
Con insegnamento 
Totale cari d'istituto 
Lettere greche e latine” 
Lettere italiane 
Storia e geografia 
Fisica e chimica 
Storia naturale 
Senza insegnamento 
Con insegnamento 
Totale capi d'istituto 
Di classi superiori 
Di classi inferiori 
Lingua francese 


Matematica 
Matematica 
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IE IAA AED SETT 
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2° ordine di ruoli 


fsefnamonto 


Senza insegnamento 
Con 

Totale capi d'istituto 
Lettere greche o latino 
Lettere italiana “>. 
Storia e geografia 
Storia naturale 

Con insegnamento 
Totale capi d'istituto 
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oi Professori ordinari 
o straordinari 
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di ruoli | di ruoli 


Di classi supsriori 
Di classi inferiori 
Lingua francese 


Matematica 
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effettivi 
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2° ordine di ruoli 
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Maestre assistenti e 
di lavori donneschi 
Giardini d' infanzia 
Storia e geografia 


Storia e geografia 


Totale 
Matematica 
Disegno 
Totale 
Calligrafia 
Ginnastica 
Totalo 
Pedagogia 
Italiano 
Totale 
Canto 
Italisno 
Francese 
Totalo 


Alessandria. . .. 06%... 


ADOGRI + L60000 000400 et 1 2 {UH 3| | 1} 1| 3 1/1} 11 il 3 


]-| 1|}1 
]-| 1{ 1 
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IMoseuuop 11046] 1p ie ele ie eee eee e i ee fee RN ee eee eci II Ian 


O T3UOISISSY 043300] 
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CHLE CHA 


Comuni ai corsi 
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Capi Materie d'insegnamento 
d'istituto sa fe ; ES ,_ Per lo sole 
image > fr COIDE SI corel normali e somplementari. | Pot noli ogrsi RIE 
2° ordine 1° 6rdine . .3° ordine __£° ordine ordine] __1° ordine 
ti Vafegoa Vs rossa e o Tear er isa 
SEDI ila si $ $ s 
© (REI è e 8 
FE 4 $$ | 3 o) i > 
a | bo R: dol si 8], a so È 
SI81 a (ilal e |a{S5] + [ÉIFIE] è [fia]: i ila 
Slal a |S|sl s. [#32] a (2|E|8/ 3 [S|S|E| | 8 [S[E|5] 3 
[S| € |S]3| 8 [Al=#]| & (s[sfs| è |e/slsl E | [5|a[E|-È 
E BROIEAE ee e E  C ER  T  Le  R E 
Luoot'\cserers ini eno 1] | _.2f | 1 2:14} 31} 3 1| |} 3 
Li ifalaf 2ff if fia 3541 a] iaia 3 
Milano (Agnesi) è LL... 1{gel 44h ef a|[alnaf stalla of 10 ali 5 
Milàtid Tenth) cale 1| e 402 24 40210 5 20.50 2 6 1| 22/0 » 
Mistreth o... 0.000 1| |} 2] af ef af 3/01 20 1} 11 1} 38 
Modent > so sie ara 1] {1} 2] 1 2[1jW| 3] 1} | 3 1| 1] 3 
Mondo: sn rereaa ila ef il 2/1 pi 3]11-|i| 2] 10 iii 38 
Montefone è... e... 0 1| 11 ll _ 2} 1 1 2; | 1 1 3| 1} 1] 2 1; 1| I{ 1 3 
Napoli(P. Fonseca) . near 1} 28 «|a 2f 4/sfalal spell | 1] 33 8 
Napol/(M. di Savoia) è... +60. 1| 2j 2 4{ 3 3 .6) 2 1] 2 5| 2 2 6 1 3j 3f 3 9 
SIT APRPER PI RORT — ali 2fal if eil af 1-1 ef 1a ii 38 
OUign. pa Sea 1] 1.1 sf af ef] 3/1 e] 1|i ili] 3 
Padoli cola aerea 1} af if 2/1 3| Ha 8} iaia il 3 
Palemo . Lu. 000. 1| 3) 3 6} 3 3 6| 3) 1) 2 G| 2! sl 2 6 1| 4) 4 3] 11 
Da (A. Torimasini) | tera 1} 1} 2| | 1 2| 1} 11] 3] I_-| | 2 1 1} |} 3 
Parm' (A. Sanvitale)! . 4 1; 1}-| 1| | 1 2| | i] 3] 1 1 1 3 1| | {| 3 
Pais anni 1f az 4] 21 4| alia) spal 6) 10 alal 6 
ICT FRA i atal spal dat alata ail a] alal af 8 
Potrab Sotiatil” baia 1] 1) 1 2|j 1 1 2/1 Speed Li 2 1} 1,1 3 
 PIOCOIA LL. 1|]-|} rtpfio 1 af] sfila al 3} ili ili 38 
Piazzakrmorihd . Li... 1; 1} 2| |] 1! 2|Hll 3|j-{ 1] | 2 1| 1 3 
Lit: cal db a alal Sia | saba 8 
DOlBl cina “Ad e EE aaa 81 ia 8 alal 
RODE: sian Todi. ad) «l 2|1[{}{}_ 3|-{ 1} 2 1| || ll 3 
Reggi@Emilia . . 06.0 — || 2] fo 2] 3) Hi] 3/ 1[R1 3 
n-.ri.. 1|2[ 2] 4f2l 2] 4] 20/25 Sf 2.202) 6Î 1/3/3038 9 
Roma e di Savbia) gian .1| 33 613 3 6| 2) 1) 3} 6] 2/.2 2) 6 1} 4 4 31 11 
Roma | Mill), LL, 1| 1} 2] 1 2/11} 3 1 1 11 3 13] 229 21 6 
Rovigo) LL + |a sftu- 1} effi sf aiail sf iii 3 
| SMeTnÀ luigi 1} [| t[} | 2|H} LB 3/[KHUll 3 1| {| 3 
i San Pido al Natisone ..... 1| 1} _:2j 1 1 2/1] 2|{— 1 | 2 1}; |] 3 
STIRIA RE OT 1} {osi 1} af sfaiifil sf 1] i 5 
SIND: inten 1|-| 1 1|}{ 4 21 11 3| 1} 1] 3 I} j}{{_ 3 
dios (Sto pw TE at) Sii at dard ca 
SOT ROERO if sly 1) af 3/-[1] e] i] di 38 
Torino :.. ..... Va 1} ale a4fal e] 4/11) 20 4020 22) 6 11 22 a 6 
ei n idiag ef 11 20] 3] da al 11 3 
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Materie d'insegnamento 


Capi 
‘d'istituto Per la solo ' 
Comuni,ai corsi normali e complementari Pei soli corsi normali { complementari! 
effettivi 7 T Ten na 
2° ordino 1° ordine 3° ordine 2° ordine ordine 1° ordine 
21, 58 DO 
SE ili ii E i { 
sid 25 E] PI do 
toa Cia zo © $ 
215 $ f. al=|s | |® ©, 
a s es do 
8] o |flg| > E £5| © |È |] o |S|8 E° S|<|8] è 
Stef s |{S|Sl s [#|3-| 2 |3|8l5] s |3|3{8] # S[E|SÌ # 
3|S| e |3]3]| E [4]=7]| 8 |s]8[8] € |2|4]#| £ s|a|]k: è 
Udine... 0000000 e 41 11 2{14H}ui 3 i| i 3] 11141} 3 
Venezia è +6. 00000 000 li 1} 2 2} 4] 21 2 4 li 1 21 4]| 23 2} 2} 6 1| 2] 21 2} 6 
Vercelli >. 0600060060606. —| } 1|-{1 1| | 1 2}; 1] |J} 3/1} 1| | 3 1| 1] 1{ 1] 2 
NOOO die aaa | 1| 2) 21 4| 2 2 4| 10 112 4]| 2 2 2} 6 12) 21 2! 6 


Totali + « . | 361 34| 70 | 91] 92} 183 | 98| 98 | 196 | 91{ 78) 96) 265 | 84 86/93 253 | si 108109 95.311 
È | 
Scuole tecniche. o 


TTI n 


Capi d'istituto 


effettivi Professori ordinari e straordinari 
IATA REINA 
1° orline di ruoli 3° ordine di ruoli 
SEDI $ 2 è 

| £ - E 3 5 

E | i Lig de Elg|i 

3 | È 3a|5]|8S © «s|5#]#|8 
s|58|]s[s|i|s|s[{a|s|b{s{E[az]a 
Ri e {Ss ili È 8 51£|3 | g a |a 
è |[S[{sf]|lalsz|jslalale|s]|a]}8 rea ica e RA s 
Acireale LL 0 + ALS la 1] — 1 1 l 1 1 1 5 Li — — 2 
ACQUI cala al i è ia _ 1 1 1{- 1 1 l 4 1 1 _ 3 
ABMONE Lea e eee ata — 1. | — 1 1 1 1 1 3) 1 1 _ 2 
AICAMO dra a a nel si 1 1] 1] l 1 3| — 1 _ 1 
Alessandria (maschile) >. . 660.0. 11 — 1 4 3 2 3 3 15 1 2 _ 3 
Alessandria (femminile) . ..... ua ci ia (a 1 1 1 1 1 d) 1] —- 1] 2 
AMAMI LL ee eee ab 1 1 1 1 1 1 5| — 1 = 2 
ANCONA > L60000 PERE” 1} 1 3 2 > 2 2| ll li. 1 8 
Aosta arene RREONESE EEE IR 1 El ila 1 l 1 4 1| _ 2 
ilaria 1 1 1 1 1 1] — 4 1 1 -_ 
Arcerin-..a i ella aan 1 1 1 1 l 1 JI 5} — ] Pa 1 
AVOZZON e nen le e = 1 1 2 1 1 1] — 5 l 1 = 3 
Ascoli Picohò +. sissi dà Li = 1 1 l 1 l 1 5 , 1 — 3 
ASSÌSÌ: alan o Sa A ti ca 1 1 1 1 1 5 1 1 — 2 
Augusta. eee _ ] 1} 1 l 1 1 4 Di: — sd; 1 
elio si iosa aaa “dee dp ee Ì 1 3 1 1 ei 
Badia Polesine. . <.ee — 1 1 1 l 1 1 1 5jJ - | _ EA 

i 
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Capi d'istituto . eno: 
P Professori crdi:ari e straordinari 


effettivi 
1° ordine di ruoli 5° ordine di rvo!i 
ul g 
SEDI 6 $ 3 2 d & = 
| E 3 do S|1g} 8 
Sail 3 s|s|& z s || | 5 
5 | d s|#/23/8|° Prelaila 
sls|/3|5/5/3|8|#/8|58/5|[5F[5]/3 
è]S$|£f£[ail=zl|asl]lala[le£[|[s[|zaz{S[]{dS]|E 
Bagnacavallo . . + .60.0.0... CS 1 i 1 _ 1 1 1 4 nlifi Si PER = sE 
Barrio te e ei A 1 Za 1 3 D) 9 9 o 12 1 1 mu 3 
Barletta. . .........4. 0°. na 1 1 1 = 1 1 PI 1 = ne D 
Belluno... ...... Rua Rea] n 1 1 i I) ee "i pe 311 il 1 
BPNEVENtTO > LL = 1 1 1 pio 1 1 1 4 1 1 ila) pre PI 
iaino fede o) der dl e 
Borgosandonnino . . . . . ian = _ BRA 1 1 1 1 1i'5 1 1 na a 9 
BID ced siii Pa ace Ante Der: 1 1 1 1 1 1 An 4 1 1 1 na 3 
Brescia. 0.0.6 0600000000 0 a _ 1 1 2 1 1 1 1 6 1 1 1 — 3 
Brindisi... L66600 A = ta 1 1 1 1 1 5 per 1 n 2A 1 
Cagliari. LL. 0000000 1 era ì 3 2 9 2 9 ll 1 sù 1 po 2 
Cagli:sio(ca slace Ceo aa = = da 1 1 1 1 1 S) e 1 1 sa 2 
Caltagirone... 08060000000 a a _ 1 1 1 1 I 5) I 1 ssi = X 
Caltanissetta LL. Don 1 1 2 1 2 9 2 9 1 1 nu = 2 
Camerino L60600 So 1 1 _ 1 1 1 1 4 1 1 1 — 
Campobasso LL e0 1] — 1 I 1 1 1 1 5 1 1 1} --i 
Canicatti. ... LL —_ | | — 1 1 1 1 I 5) 1 — | — das : 
Carrara. .......... ius io a 2 1 1 1 9 7 1 bb St a 
Casalmaggiore. . .....- pe dala = 1 i 1 1 1 1 nà 4) — Lies ai A 
Caletta cla be ia Sbeitla 
Castelfranco Veneto... ......... - {o 1{ it if 1f 10 1f 4| if>-[{-]{+i 1 
Castroreale. ......... pate 1 1 1 1 1 — 1 4 l 1 io 3 
Catania (Sammartino) green lara 1 _ 1 3 o 2 2 3 12 1 2 1 _ i 
‘Catania (Recupero) . .... +. 1 _ I 3 2 2 3 3 13 1 l 1 — ; 
Cefalà LL REFER io 1 1 1 1] — 1) — 3 1 1] — | — 2 
Cesena ....... a eat a _ _ - 1 1 1 1 1 5 1 1 1 _ 3 
Chiudi; piana na 1 1 1 1 1 l I 5 ladsiha l 
Chieri . ...... 00 06 ele 00 sel 1 —_ 1 1 1 1 1 1 5 1 I — - i 
Chioggia ...... 000 elia —_ —_ — 1 1 1 1 1 5 _ 1 = = J 
Chivasso . . +... TARE arie 1 _ 1 li 1 1 ] I 5 1 l - - o 
Città di Castello . .... sha pe + 1 1 1 Ul si 1 13 — {#2 
Città Sant'Angelo... 0... culi —- _ DE 1 1 1 l 1 5 Ì Ù 1 — 
Cividale del Friuli ...... sar — _ _ 1 I 1 I l 5 si 1 = nè I 
Civitavecchia . . .. + at di, reali, Bri è _ 1 1 I 1 1 1 l 5 1 _ _ — 1 
L EAOINO. Lene —;} <|_- 1 l 1 1 I 5 l 1 — | — 2 
COM: i i oa 1 — 1 2 1 1 1 2 7 l _ l ca) L 
Conegliano Le ii ee eee e aa an di 1 1 1 1 n Ì ì 1 - 3 
CONCONO vg dea e te Pza 1 1 da 1] 1 | sal e _| x 
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Cortona U. 
Cosenza LT. 


Crema . .. 
Cremona . . 
Cuneo . .. 
Faenza ., 
Ferentino 

Finale Emilia 


Fiorenzuola d'Arda . . +. e 00 è.. 


Foggia ’ 
Forlì 
Fossano 
Frosmone 
Gaeta 
Gallipoli 


Genova (Baliano) ..% 6% 60.. 
Genova (Bixio) . . . + 


PR 


SEDI 


<a. 0 0 0 e 0 6 0 0 0 0 0 0 n 


€ 00 9 0 0 0 0 0 0 4 0 è è» . 


€ 0 0. 0 08 0 0 0 0 


Genova (Mamdlij . . . 6... 


Genova, (Usodimare) . . +... 0 0. 


Girgenti .. 


Genova (Vivaldi) . . ...... a 


Iglesias ‘. 
Imola . .% 


Ivrea. a nea a 000 
Lanciano . .. sala ere dala 
Lecce ., é ee o 0 e 08% 
Lecco... è 060000 A 
Legnago . ., ..» . 5 aa 
Lendinara ....... SERIIRAZZZZO 
Livorno. . . ate ls 
Loano . ...- . . 

Lodi» aa train Lea 
Lonigo ........000 0 
Lovere 00060 . . 
Lucera... . 0... 5 . 
LUgo . + + +... 00 0 ‘0. 
Macerata .-. + è 0000000 


Senza insegnamento 


Con insegnamento 


api d'istituto 
effettivi 


Totale 


I o ii 


| TO Ro RR Uan ] 


so» 


Qui amo ma DO 3 


e I I I I I 


Lingua italiana 


DI DI CUD, ded opt opt o ZO TO ndr ZO dd DO don ne 


1° ordine di ruoli 


font dt DI den dn dn punt TO dn DO dd tn dn 


la RI ee I I I I I I 


Matematica 


È at re re O cr O «> I re I ce I pe cre cr cere er cr rr n cl eni 


Lemie I cre I e E IT] 


tese are I cr TI rr I e I e I I 


e 


at er er e e] 


vr 


iù: fera e dd Disegno 


fi DO ded pd ded pei 


[ee E E II 


TO do pd dest det DI) di 


Storia e geografia 


Totale 


o UU © da Ut Oh 


id 
e 00 o ore UT 1 a UT 0 UU Ct CI 


(n) 
w 


. 
Pet OT OST a Us UO 


Ioni | a cid 


| Calligrafia 


CUCCO ei] 


Professori ordinari e straordinari 


Scienze naturali 


Ì funi det DE dei gi dn tn pen 


* 
(e I I] 


Computisteria 


3° ordine di ruoli 


Lavori donneschi 


9 = to to 0 € do 20 Lo o 2% 


Totale 


wo © Ga Td 4W DO mi 20 wi do 20 


tw 0 — 09 


>) 


”W È” Gu dd 


29 pe 9 Pe 
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Capi d'istituto 


efettivi” Professori ordinari e straordinari 


1° ordine di OT ric 3° ordine di ruoli 
. ui 


Ss sia 
gi ili i ; $ a i 
è | # 3 È ? Sa 
sal [3]g|8|.18) [a]i]i]? 
P È e{s|fjist& «|| &|8| 8 È È 
Sls|3|2/{53|2[{f|8z]|3|/53/5|8]3|3 
è]1Ss|8|a]|3]3]5]|3]£|8]3]|$ ÈÉ 
Mantova . è è 00001000600 1 1 3 2 2 2 2 11} |— — 1] — 1 
Marsala . + 0000060600008 0080606 -— {|| 1 1 1 1 1 1 1 Ii g 
MIASS® se e aisi _ 1 1 1 1 1 1} — 4f{.- -_ —_ sO —_ 
Mazzara del Vallo |... L00000 —-_ {]-{- 1 1) — 1 1 4 1 1-1 9 
elenina pae aaa a ea dala 
Mossino (IUVAra) + ci.00e00e000o 1f — 15 41 3] 3] si sf 16] 2] 2] 21 6 
Messina (Antonello) + . + è +60 è 066 if — 1 3 2 e) 2 Pa ll 2] — 17] I 8. 
Milano (Cavalieri) + LL Le...ie. if af sf ef al af ef uf-| 1} 14-| 2 
Milano (Frisi) + +. 0.600 0006606 I] 1 2 1 1 2 2 8} — 1f- - 1’ 
Milano (Lombardini) . . LL... 0% 1% - ij af el il 2| ef of 1f- bp 2° 
Milano (Oriani maschile) . LL. 060 If — 1 3 2 DI 2 2 11 1 1 1| 8 
Milano (Oriani femminile) ... 0.660, - _ _ 3 2 2 2-2 ll 1 1} I b:) 
Milano (Piatti maschile) . . ..... 0, 1} - if af 2] 2/02] 2] n l 1 sj 5 
Milano (Piatti femminile) . L.e0..., — _ —_ 3 2 2 2 2 ll 1 1 1 1 + 
Milano (Correnti) +... 6606000. 0 — 1 1 2 2 1 2 1 8 1 2 1} — 
Milano (Confalonieri) . è è 06060... 1] — 1 3 2 2 2 3 12 l 1} 1 1 4' 
Mirandola . è è 6000000000006 -—{|- | 1 1 1 1 ì 5] | 1} L 
Mistretta! 6400 00800000000 — | — | — 1 1 1 1 1 5 1 1|—- | - R 
Modena (maschile) . , + +0 0 0 è 086 I} 1 P.) 2 2| 2 2 10 1 1 1 — 3 
Modena (femminile) è +... 00.... 1 -{- {| i 1 1 1 1 3 SRI SI RI e 
Modica: sca salvare = A 1 I} — 1 1 1 4 1 1 L= 3 
MONdovì .. 0000000000 — 1 1 1 i 1} 1} 4 1 1}- | 4 
Montepulciano =. + 0 + +04. 0» 000 — li 1 1 1 1 1} — 4| — DI 1| — 2 
SCR RO O OTE Ea 1 1 1 1 1 1 5 1 1 1} — 3 
MOLtAra . è L06006 0 0 0 00000 00 para I 1 1 1 1 5 1] — 1] — 2 
Napoli + 6 00 0 0 00 0 000 0 è 1i — 1 5 4 3 4 4 20) 2 4 4} — 10 
Ricosi: valga lei re (fee I 1] 1 1 4 I 1} 1] 3 
Nocera Inferiore ] è +. 3 è è è 0 00606 — 1 1] — 1 1 1 1 4} — 1} — — 1 
NOTO è 0 000 se 0 0 de n 0 te 1; — 1 1 I 1 1 DI 5) 1 1 1j — 3 
OdebLO è ca iii e fe il il 1| 1| 1} 5|- iaia 1 
PaAdovit è +60 000 0 0 0000 00 1] — 1 3 2 2 2 2 ll 1 1 2] — 4 
Palermo (D'ACQUISTO) . 0.66 60 1j— 1 2 2 2 2 2j 10 1 2 1| — 4 
Palermo (GAagini). . 6.06 00060 — 1 1 2 2 1 2 | 8 1: 1 1] — 8: 
Palermo (Piazzi) + + 00000060. 1] — 1 4 3 2 3 3) 15 2 2 3{ — 7 
Palermo (Scint) + . 6.60 000004 1] 1 zi 2 1 > È Ù Ì sii ai DI 
if 2| 1] 2| 2] 2] 9| L- | i+ 


Palermo (Elena) + + 6600000 #00 — 
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Capi d'istituto 


effettivi © Profeasoti ordinari o straordinari 


3° ordine di ruoli 
| esere 


1° ordine di ruoli 


——-——@@T<<P-<-SÒ--.@___-_@S 


© 
SEDI 5 2 4 pen 
>| $ 3|3|& A “| #|8| 8 
s | i RR #|gl3|2 
s 5 5 Fo E 5 €0 s 0 È da E SL. 
slo Le E 3s|8/£/8 
a {[5|]E{5|3|3]|5]|# è [{#]S]4]|E 
drfuzee stili n 
arma (maschile) L00000. 1 —_ 1 2 2 r 2 2 9 l 1 1 —_ 3 
Farnîa (femminile) 2200600... A || aaa afasia -|-|1 
Pitti eee] 15] 1] 1] || ® 
Pavia (masehile). Ju ata . i{-| if 3 el asl af afnuji 2] — | 4 
Pavia (femminile). LL _ — _ 1 l l i 5 — | — —_ — | — 
Penne .......... SRPRRIZI RELA — 1 1} 4 1 I] 1 _ 4| 1 1 — | — 2 
Pergola LL 1-1 | 
Perligia: sione aaa E —_ _ —_ 2 1 1 l 2 ri ] 1 1 a 3 
Delli net RR ae 
P@BCiw si eli eda Rune —_ 1 1 1 — Hi 1 1 4 Ì — —_ —_ 1 
Piacenza LL LL reg sed alal Ae et e aa 
Piazza Armerina . 5... 00 00 —_ 1 1 1 .l 1 — 1 4 ] 1 1 _ 3 
DIE RA Lee ei ib ol dl el e al a et 1] LL LL 3 
DIBLOÎR . + 0000 en fa I 1 2| — 1 1| 1 5|_1 l l — }.3 
Pordenone |... .... sla esiste EL del i ai I a $ 
POPtOfErtALO LL 06a eee — — —_ 1 1 l 1 1 5 _ 1 _ _ 1 
Porto Maurizio... +. è salare, ae _ 1 1 2 2 l 2 1 8 1 1 — —_ 2 
IOLONZIE gie dia n e — | — cu 1 1 _ 1 1 4 _ _ 1 sa 1 
Prato ..... dala le A "e “n i Mica 2 1 1 1 1 6 ì l 1 eee 3 
acini ne e E E LI 0 E E a GAB Di 20 (ll: RI IETt A Set, RO 
Hagusa L...,..... debian ifoscl Ele Deer LIUTO i Da 
Ravenna LL Ver RA aa 
Reggio Hatilia 1|-|1 >| &i da 2/90 r|1i]-|-| = 
RIGO de gi dea solai Sv Pret DL ata ae 
Roma (A. Manuzio) . .... REI e i O 0 n 
Réina (Buonarmoti) |... if -| 1] 3] 2 2) 2] af uf 2 {lil 4 
Rbgnie (CD sm] IE |A 
Roma (Cola di Rienzo). 00.06... 10 —| af 2f 2 2] 2f 20io] 1] 1] 1] -| 3 
Konia (Della Valle) + 0... 0... 1{—-} if sl 2 1] 210 20 0f 3] 101-|1_-| 38 
Roma (G. ROBIANO) | dle SE IL + Sla ala 1 ai Aa 1a 
Romp (Metastasio) . ...... sa sol pp e e a I #0] la 
Roma (M. Dionigi) . .......- Sn: if | 1 4 20 3 3f alias 1] 3} 27 3 9 
Move cla ar fd 2 AIRIS ID dl See a 
Ruvo di Puglia . . .... iran i ee Ret Da 
NC ROERO TP li PO i SD 
sîn Safifitro LL... — | 1 1|-| 1 1| 1 1| 4{ 1| if <|-| 2 
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Capi d'istituto x Late coni 
effettivi . Professori ordinari e- stcaordinari 


1° ordine di ruoli 3° ordine di ruoli 
rt niet 


ì 
SII È $ é È È = = 
e | 8 ss 5 do 8|g| È 
È È z É ba è - $ a È È 
s|F5ls|gj8|s]{iîlea[|s|5/8|f8{3]3 
Ò s i * 9 & i: = ® E] e 5 
ss selda|a sa pae | |d|0 | 
Siani vaseraeea d -{ 1f{ 1] 14 1 4 1 1 bi il 8 
Salle tI 1 2 1 1 1 DI 7 1 Lol ce i 2 
Savigliano . LL... 0000004 = 1 1 1 1 1 1} 4] — 1 1| R. 
SAVOND.. è Lg den = —_ _ 2 1 1 PA 2 8 1 1 1 ri 3 
Seincen. ....... WRITATE MERI i (o e, GU NT EI dl bali 
Sienti aree gen Aa I a PE = 1 1 2 1 1 1 _ 5 1 ] li — 3 
SIPACUAR: —|-| 2 1 1 li 1 6 1 l — | — 2: 
Sondrio ......., puella aa = 1 1 1 1 1 ] _ 4 1 sta — | — 1 
SoFesint: sup se de en a = 1 1 1 1 1 1 - 4 1} — - | — 1 
Spezia (maschile). L00000 1 — 1 4 3 2 3 3 15 3 1 2| ) 
Spezia (femminile) . L00060 0 —|1_-|l 1 1 1 1 1 5 1{-| l 2 
Stradella L00000 00 00000 0 00 |__| 2 1 I I l 6 l 1} _—- | —| 2 
Sulmona . 0. iveco | || 1 l{ — l 1 4 1 1 1{ - 3 
SUB e nen ae ira 1| — 1 1 1| 1 1 4 lt 1j — 2 
Tolo: e vbeena —|l_-{ 1 l 1 1 1 9 1 1{-| - 2 
Termini IMErese .. 0, +0 0 00 0 0 00 ce 1 1 1 1 1 1 _ 4 1 1 _ _ 2 
Tenia ona ta nea adi RO 2 2 2 2 J 9 1}; -i1_-{-—-| .l 
_ TELPANOVIa . 060600600000 0000 = 1 1 1 1 1 1 —_ 4 1 1 — n 2 
Teli, Pala ea ib 1 1 1 1 1 5 19 O SES e l 
TIMO uaar oe ie ee I) 1 l 1 I Ì I ioni i fi i 
Torino (Giulio) . è + 0 + 0 00 60 006 è _ 1 1 2 1 1 2 Di 7 1 l 1 —_ 3 
Torino (Lagrange). . L06000 000 = 1 1 2 2 2 2 2 10 1 1 1 e 8 
Torino (Plana) . ..... +. eee | 1 1} 2 1| 2/1 bi n prat dt 
Torino (Sommeiller). . + è ++. 000. 1} 1 3 2 2 2 2 Ml 1} — 1} — | 2 
Torino (Valperga maschile) . . . 060% 1 — 1 2 2 2 2 2 10 ] 1 1 — 3 
fforino (Valperga femminile). è +. 60. _ — _ 3 2 2 2 2 l 2 — 2 1 ‘5 
Torino (femminile) . .. 0.060 00 1|- 1 3 3 2 2 2 12 Ì l 2 1 5 
ioltole moscia Lia Dee ee 1 l l 1 I i 5 i e 1| — 2 
SOT RR RR RR ae 2 l 14 1 1 $ l 1 1} — 3 
Taioizesncia range |a et] ed at I e li Sei jade Ei 
Treviglio seal a = 1 1 2 1 1 I 1 6 1 1{-|]_-]|_.2 
Treviso” assiale dealer ne 1| — 1 2 2 2 è 2] 10 1 I 13 —{ 3 
Udine. Lei ee eee need LÌ 38] 2 8] 2 2 1] 1 -|-]| 2 
Varallo cori a areata ae a 1 - 1 1 Ì 1 l 1 9 A RT AS te 
Vidia ai E SI 1 1 l 1{ 51-{-[]{-{]-K- 
Voltri, ace a-csnle a ae dra i ia —_ 1 1 1 1 ìÌ 1| — 4 l 1 1} — 
Venezia (Caboto) . LL... _ ì 1 3 2 2 > 2| Ul l Pb a 
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Capi d'istituto 
effettivi 


O 


Professori ordinari e straordinari 


1° ordine di ruoli 3° ordine di ruoli 
Rie terna SERE IRENE 


1] 3 
ad 2 
1]- 3 
E 6: 
Li 3 

1 

2 


Senza insegnamento 
Con insegnamento 
Lingua italiana 
Matematica 
Lingua francese 
Storia e geografia 
Totale 

Calligrata 
Scienze naturali 
Compatisteria 
Lavori donneschi 
Totale 


Venezia (SARUAdO) . LL, 60600 600060 1 _ 1 2 1 1 1 7 ì 1 
Ventimiglia. + 0060 e 006,0 000000 —_ — _ 1 1 1 Ì 1 5] — — 
Vercelli L00660 00000000 — DI 1 1 1 1 1} - 4 1 1 
Verora (Caliari) . L66660 60600060 1 — 1 2 2 2 2 2 10 1 1 
Verona (Sammicheli) . 00.0. 0  — 1 Ì 2 2 î 2 2 9 1|- 
Vicenza L66000 000 0 i | 1 1 1 2 1 2 2 8 1 1 
dI 1 IPER TTI RR IDEE GATE RON) > 1 1] 1 1 1 1 4] 1{1-{- 
\ 1): 50 SITGES PPT OR IPO ORE O GEE 1{ 1| 2j— 1] 1{ 1f 5] 1] - 1] 
Totali . . 65 835 148] 322] 260] 249) 284f 262} 137 173 | 168Ì 134 11] 486 


SCUOLE COMPLEMENTARI AUTONOME. 


Capi d'istituto Materie d'insegnamento — 


effettivi 


1° ordine di ruoli 


Totale 


Con insegnamento 
Matematiche 6 scienze 


Senza insegnamento 
Storia e geografia 


Firenze VD... di, 1 Ì Sr Di 1 1 3 
PESArÒ Ae iirrra e 1 1 _ 1 1 ;I 3 
Totale , . a. _ 2 21 — 2 2 2 6 


Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il ministro della pubblica ‘istruzione © 
RAYA, 
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Il numero 880 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto» 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della‘ Naziono 
RE D'ITALIA 


Veduta la legge 25 giugno 1882, n. 896 (serie 3°), 
sull'ordinamento degli Istituti superiori di magistero 
femminile di Roma e Firenze; 

Veduti i RR. decreti 21) agosto 1890, n. 7161, e 14 
dicembre 1905, n. 610; 

Sentito il Consiglio superiore di pubblica istruzione 0 
il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per la pubblica istruzjone ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 


Agli articoli del regolamento approvato col predetto 
R. decreto 29 agosto 1890 sono arrecate le segueuti 
modificazioni ed aggiunte: 

Art. 40. — « I professori ordinari e straordinari sono 
eletti per pubblico concorso con lo norme procedurali 
vigenti pei concorsi dei professori delle Università od 
Istituti superiori del Regno. 

« Per la nomina della Commissione esaminatrice la 
Giunta del Consiglio superiore di pubblica istruzione 
designerà al ministro un numero di commissari doppio 
di quello necessario a costituire la Commissione. 

« Il ministro potrà nomîfiar8 ditri membri di sua ele- 
zione, qualora fosse necessario per rifiuto ‘od incom- 
patibilità dei designati dalla Giunta del Consiglio su- 
periore ». 

Art. 42. — « Gli straordinari nominati per concorso 
potranno essere promossi ordinari dopo un triennio di 
lodevole ed effettivo insegnamento. 

« Il giudizio suì meriti del candidato sarà affidato 
ad una Commissione nominata e composta con le norme 
dell’art. 40. Gli atti relativi saranno esaminati dalla 
Giunta del Consiglio superiore ». 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella ractolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1908. 
VITTORIO EMANUELE. 
GioLiTtTI — RAvA. 
Visto, JI guardasigilli: OrLANDO. 


I numero 162 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto > ° 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio o per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, che concerne 
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i provvedimenti a sollievo dei danneggiati dal terre- 
moto del 28 dicembre 1908; de 

Visto il R. decreto 14 gennaio 1909, n. 14, che ap- 
prova lo statuto dell'Opera nazionale di. patronato 
« Regina Elena » per gli orfani dei {morti nel detto 
terremoto ; 

Sulla proposta del Nostro ministro dell'interno, di 
concerto col ministro guardasigilli ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Ferma restando la facoltà concessa -dall’art. 5 del 
decreto 14 gennaio 1909, n. 14, di delegare le funzioni 
di tutela ai Sottocomitati di patronato, il Comitato di 
vigilanza potrà provocare la costituzione del Consi- 
glio di famiglia o la nomina del tutore ai minorenni 
orfani o abbandonati in seguito al terremoto della Si- 
cilia o della Calabria, osservando ‘le forme e lo norme 
prescritte dalla sezione 2°. alla 7° del libro I, titolo IX 
Codice civile, salvo lo modificazioni indicate dall’arti- 
colo seguente. 

Il Consiglio di famiglia -potrà essere costituito ad 
iniziativa del pretore o di una delle persone di cui 
all'art. 252 del Codice civile, previo parere favorevole 
del Comitato di vigilanza o del Sottocomitato a cui 
sono state delegate le funzioni di tutela. 

Nei casi sopracennati il Comitato eserciterà sugli or- 
fani la vigilanza in concorso coi procuratori del Re. 

Art. di Di pi 2A 

Il Consiglio di famiglia e.la sede della tutela possono 
costituirsi nol mandamento ove risiedo un Sottocomitato 
di patronato o trovasi il minoro. 

Il Consiglio di’ famiglia può comporsi di soli due 
consulenti. 

Nel caso del capoverso dell'art. 253 Codice civile i 
consulenti potranno essere prescelti fra i membri del 
detto Comitato. 

Le donne possono far parte del Consiglio di fa- 
miglia. 

Le suddette disposizioni si applicano anche pei Con- 
sigli di tutela: 

Art. 3. 

Sarà applicato agli atti giudizîali»o ‘stragiudiziali il 
disposto dell’art. 8, anche se compiuti dai tutori estranei 
al patronato nominati nei casi previsti dall'articolo pre- 
cederfte; Costoro dovranno ogni anno inviare al Pa- 
tronato una relazione della loro amministrazione con 
un olenco di tutti gli atti compiti e depositati pressa 
la pretura ai termini dell'art. 303-del Godice-.civile. 

° ‘Art. 4. 


Gli ufficiali dello stato civile, accertata per causa dol 
terremoto la morte dei genitori di minorenni, devono 
informarne tanto il pretore quanto il, Comitato di vi- 
gilanza ai termini dell’art. 250 del Codice civile. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia înserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo” e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 94 marzo 1909. 
VITTORIO EMANUELE. 
GioLitTIi — ORLANDO. 
Visto, IZ guardasigilli: OrLanDO. 


Il numero LXXIV (parte supplementar e) della raccolta uffi- 
ciale delle leggi” e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Vedute la deliberazione consiliare in data 24 gennaio 
1907 e quella della Giunta municipale in data 26 feb- 
braio 1908, con la quali il comune di Brindisi ha sta- 
hilito di applicare la tassa sulle aree fabbricabili e ne 
ha stabilito il regolamento; 

Veduto l'art. 9 della legge 8 luglio 1904, n. 320; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro ministro delle finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il comune di Briridisi è autorizzato ad applicare la 
tassa sulle aree fabbricabili, 


Art. 2. 


È approvato il regolamento deliberato dal comune 
di Brindisi per l'applicazione della tassa sulle aree fab- 
bricabili nelle adunanze 24 gennaio 1907 del Consiglio 
comunale e 26 febbraio 1908 della Giunta municipale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
:ivIJo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 11 marzo 1909. 
VITTORIO EMANUELE. 
+ LACAVA. 
Visto, II guardasigilli: OrLanno, 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dia e per volautà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vista la deliberazione 17 febbraio 1908, con la quale 

il Consiglio provinciale di Foggia stabilì di classificare 
irn le provinciali le seguenti strade comunali: 

1° Ascoli-Stornarella-Stornara-Contessa ; 

2° Trinitapoli-Ponte di Barletta; 

8° Trinitapoli-Stazione ferroviaria ; 

4 Stazione di Candela-Cerignola ; 

5° Ponte Radogna-Deliceto-Verso Accadia ; 


6° Panni-Stazione di Montaguto-Panni ; 

7° Faeto-Lucifero ; 

8° Vico-Peschici-Vieste ; 

9° Rodi-Vigna Sospetta; 

10° Monte Sant'Angelo-San Giovanni Rotondo; 

41° Monte Sant'Angelo-Sellino della Cavola-Mat= 
tinata-Ponte San Venanzio ; 

12° Apricena-Stazione omonima ; 

13° Apricena-Poggimperiale-Lesina-Stazione di Ri- 
palta ; 

14° Lucera-Castelnuovo Dauno-Casalnuovo-Monte 
Rotaro-Casalvecchio di Puglia; 

45° Lucera-Pietramontecorvino-Castelnuovo Dauno; 

46° Neviera di Motta-Cupello-San Marco La Ca- 
tola-Celenza-Carlantino-Ponte #redici Archi; 

47° Scassabarile-Serralombardi ; 

18° San Severa-Piano Devoto-Castelnuovo ; 

19° Volturino-Appulo Sannitica-Tratto Airella; 

20° San Severo-San Paolo di Civitate; 

21° Foggia-San Marco in Lamis; 

22° San Ferdinando di Puglia-Ponte di Canosa; 

23° Stazione di Candela-Sant'Agata-Varco d’Ac- 
cadia 3 

24° Traversa Barone-Troia-Giardinetto : 

25° San Marco in Lamis-San Giovanni Rotondo= 
Traversa per Rignano: 

Ritenuto che, procedutosi alle pubblicazioni prescritte 

dall’art. 14 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pub- 
blici, non insorse che un reclamo del sindaco di Apri» 
cena circa la classificazione delle sirade indicate ai 
nn. 12 e 13; 
ELChe però tale reclamo venne ritirato per delibera- 
zione 15 settembre 1908 di quel Consiglio comunale, 
come ne dà atto la deliberazione 19 stesso mese della 
Deputazione provinciale ; 

Considerato che tutte le strade suddette rivestono i 
caratteri di provincialità di cui all’art. 13 lettera d) 
della citata legge, come quelle che hanno notevole im- 
portanza per i rapporti industriali, commerciali ed agri» 
coli del Tavoliere delle Puglie, e delle regioni Garga- 
nica e Subappennina, e fanno capo o a ferrovie o a 
porti o a qualche importante centro; 

Visti gli articoli 13 e 14 dianzi citati ; 

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 


Le strade sopra elencate sono iscritte nel novero 
delle provinciali di Foggia. 

Il predetto Nostro ministro è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale del Regno. . 

Dato a Roma, addì 14 marzo 1909, 
VITTORIO EMANUELE. 
BERTOLINI. 
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nie 


LIA 


ISTINETIZACOLETE 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 12, dal 15 al 21 marzo 1909. 


ANIMALI 


Direzione @enerale della Sanità Pubblica 


sz 
FA S 220 s 
IE IFRERABIETE 
. | bel & 
MALATTIA PROVINCIA |CIRCONDARIO | —COMUNE a E pis . E ci | 3 
v- MR 5 ° 
3 i 235 |35|Fa £|$ 
9 E sz | E 8 A a) n 
al G 
° Alessandria | Asti Agliano . . è + . . | bovina 1 — 1 1]-— 
Caserta Caserta Caserta . 060. >» — — 1 1] — 
Cuneo Conco Cuneo ...... » 1 — 1 1|-— 
> Mondovi Marsaglia .... » 1 _ 1 1| — 
Genova Genova Genova (porto) .,. » _ —_ 1 _ 1 
Macerata Camerino Castelraimondo. >» 1 — L 1| — 
l Modena Modena Carpi . 00.0 » 1 — 1 1|—- 
Carbonchio ematico | Napoli Castellammare] Vico Equenso . » _ — 2 2] -— 
Reggio Em. | Guastalla Reggiolo ..... >» 1 _ 1 1|- 
Salerno Salerno Pagani... .... » 1 = 1 1 = 
Sassari Ozieri Bottida ...... » 1 _ 1 1l|—- 
Torino Ivrea Castellamonto ... » 1 —_ 1 1|— 
» Torino . Foletto. . 6.0. b) 1 _ 1 1{ — 
10 _ 14 18 1 
Carbonchio sintoma- iù Le = Di Di D: o e e Do 
fico 
Alessandria | Alessandria Bosco M. .. . +. | bovina — 5 _ — — 
> Asti Aramengo ...,. » sa hl 18 _ _— — 
» > Robella... i » pus —_ 2 sa 2 
» >» Sessant . .L.0% >» sa 1 NE rn, 
, » » Viale . e. . » _ 3 — — | — 
Afta epizootica » Novi Ligura |NoviLigure ....| >» © ela sr 
» Tortona Tortona... P » _ 2 — _ 2 
Aquila Avezzano Ortucchio , , : » _ 32 _ _ RR 
Arezzo Arezzo Bucine .., È » —_ 2 — __ tr) 
» » Montevarchi È » 1 — 2 _ R 
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PROVINCIA |CIRCONDARIO COMUNE 


dal 15 


MALATTIA 


ammalati 


nosciute intette dopo | 


l’ultimo bollettino 
caduti ammalati 


precedentemente 

al 21 marzo 1909 | 
guariti i 

morti o abbattuti 


Stalle o mandre rico- 


che restano ammalati 


Belluno Feltro Feltre... ... | bovina 3 | 28 14 —_ 38 
Bergamo Bergamo Bergamo ....4 >» 
» Treviglio Morongo ..... >» 
>» » Treviglio . 0... » 1 
Bologna ; Bologna Bologna . è +00. >» i 
>» » Castel d'Argile. . . » —_ 10 — 10} — _ 
> » Castel San Pietro . » _ 22 — Gli 16 
>» » Crevalcore .,... > _ 13 _ SS _ 13 
>» » Galliera .'... 0, » —_ — 7) — % 
» >» Medicina. . .. 6° » = A = = 2 
> » Minerbio ..... >» 4 26 14 8] — 32 
>» » Sala Bolognese. . . » 1 13 11 — SA 24 
>» >» Sant'Agata Bol. . . » — 12 _ _ pen 12 
» » S. Pietro inC. ... >» _ 31 — 6| — 15 
» » Zola Predosa. . . . > — 10 _ _ _ 10 
Brescia Breno . Braone ...... » — 15 _ 5} — —_ 
» Brescia Montichiari . ... » —_ 12 — — — 12 
» Verolanuova | Gambara. . .... » _ 26 da Pt = 26 
Segue » » Pavone Mella . .. » R 50 16 30 | —- 36 
Afta epizootica i h dual bi ila nuo 
“> » San Gervasio. , . . » — 17 se 7) — CA 
Como Como Rovellaseg/a ....L > — gio lola e 
Cremona Casalmaggiore | Calvatone Re dida >» — 10 —_ 10| — — 
>» » Castelponzone . . . » = = 23 _ — 23 
» >» Drizzona - ; i es. » —_ = 8 _ —_ 8 
>» » Martignana Po . . » _ 3 — = — 3 
> >» Piadena +. «060. » _ 10 DEE pi — 10 
Ld >» San Giov. in (Croce. >» — 5 _ a = 5 
ld . » Vho . 000490 >» — 5l = 29 | — 22 
» >» Voltido + 10. » 
» Crema Agnadello ..... » 
» » Dovera ......| >» _ 0] -.{-{-] 20 
» >» Scannabue .... » _ 15 — La _ 15 
» > Soncino . . 6. » —_ 20 dr = a 20 
» >» Spino d'Adda ... » —_ 3 — — —_ 3 
» Cremona |Cappella P. ,. » = 81 - 4a] 40 
» » ‘Cella Dati... ..| > 1|- ii di 
>» » | Corte dei Frati. . . » — _ 79 70] — i 
» » Cremona fun » — 6 — (630 — 
» » ‘Duemiglia ... . .. » — ly8l — 1371-19 


MALATTIA 


. Segue 
Afta epizootica 


PROVINCIA 


Cremona 


V Vv Vv Vv Vv UV v v 


Lecce 
Macerata 
Mantova 


CIRCONDARIO 


Cremona 


» 


Alba 
Cento 


| Comacchio 
{ Ferrara 


» 

» 

» 
Firenzo 


% Vv v 


» 
Brindisi 
Macerata 
Asola 
Bozzolo 


> 


Castiglione St. 


Mantova 
>» 
Viadana 
Volta Mant. 
Abbiategrasso 
> 


COMUNE 


Grumello C. , . 


Isola DI... .% 
Ostiano .. ... 


Robecco .d’Aglio - 


Sesto ed Uniti , 


Sospiro .... 


Spinadesco ,. 


«Torre P_... 


Vescovato . . 
Volongo . ... 


Niella Belbo . .. 


Cento . ..... 


d Migliarino .. 


Argenta , e 
Bondeno ... 
Ferrara . ... 


| Portomaggiore 


Brozzi 


® < è » 


Carmignano , 


Fiesole .. +: 


Firenze... 
Montespertoli . 
Cesenatico .. 


Coriano . . +. 


Misano +. wu. 


Rimini. ()] . e *® 
Sant'Arcangelo 


San Clemente . .. 


Brindisi .... 
Tolentino .,. 
Rodigo ., .». 
Marcaria ... 
Rivarolo. ... 
Medole .... 
Castellucchio , 
Porto ..... 
Pomponesco . . 
Goito .-. ... 
Abbiategrasso 
Casorezzo 


. 


Specie cui appartengono 
gli animali ammalati |b 


bovina 


VV Vv Vv Vv Vv VV Vv VU UV VV ©» Vv V V Vv UV Vv Vv Vv Vv VV Vv Vv Ùù Vv vv vv »v 


v VV Vv V 


nosciute infette dopo 
l’ultimo bollettino 


Stalle o mandre rico-. 
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precedentemente 
ammalati 


dal 15 
al 21 marzo 1909 


caduti ammalati 


15 
11 


_ANIRNALI 


guariti 


morti o abbattuti 


1647 


che restano ammalati 


1648 
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os 19 
| = | 333 88) fos]a|f]}{8 
MALATTIA PROVINCIA |€IRCONDARIO COMUNE “cia sE E4 È s ; 3 
o S|osf 8302] Ja] 
2 23 bs = SNCY o v 
sa|ass|a |8 3 RE 
7) 2) s 
Milano Abbiategrasso | Sedriano. . .. +. | bovina li — 1 — _ 
> Gallarate Vergiate ...,. » 1 7 2 —_ _ 9 
> Lodi .| Castelnuovo B. d’A. » 1 5 10 5 i 10 
> » . Orio LL +. 666 > » 1:| — 8 _ = 8 
» > San Rocco Porto . . » _ 2, — 2 _ — 
> Milano Milano. è... » 1 10 15 _ 1 22 
>» » Pioltello . ++ + .| suina _ 10) — 10 - | — 
» Monza . Sesto San Giovanni | bovina _ 1} - 1 _ _ 
> » Vimercate +0. > 1 — 2 = pa hi 
Modena Mirandola CAVEZZO «+ . 660% » — | tl — — 
» » S. Possidonio. . . . » _ z| — 4 _ 18 
» Modena Bomporto . .... > —_ 1 | — = _ 12 
> » Carpi ......- » _ 8) — $ _ = 
>» >» Castelnuovo . . . > _ Z|] — 2 _ ne 
» » Modena . ..... » — 15 | — 15 DA _ 
Novara Biella Biella + 0.06. » _ | lì i 2 
» Novara Borgomanero . . . > _ 3} — 3 ee _ 
> >» Pombia... +. » _ 3} — 3 Ea al 
Seque a 
1 Afta epizootica » » Vaprio d'Agogna » — S| — 8 pas a 
Padova Camposampiero! Piombino . ... . » _ 25 | — _ _ 25 
» Piove di Sacco { Legnaro. . .... » -- 1] — _ ee 1 
Parma Borgo S. Donn. È .Borgo San Donnino. > _ 13| — 133 su mus 
» >» Fontanellato ... > _ 38 -_ 38 4 a 
» » Roccabianca . .. » — 4| — 4 = = 
Pavia] Pavia Rosasco + + +... » _ S| — 35 Le là 
>» » Sannazzaro. . ... » 1 _ 1 — L}-— 
>» » Suardi ...., » _ 2} 2 se = 
» » Tromello ..... >» _ IS 18 10 E 
Perugia Orvieto Orvieto ..... » 2 — 5 _ 2a 
> Perugia Perugia... » 2 _ 6 _ di 6 
Piacenza Fiorenzuola | Alseno. ...... » _ 25]. 25 a La 
» >» Besenzone ..... » —_ b5) Dan se ee 5 
» » Cadeo... e. » _ | — 32 sE SE 
» > S. Pietro in Cerro . > _ dd | — 10 4) 20 
» Piacenza Monticelli O. ... » l “- 15 si = 15 
> >» Podenzano ..., » _ 0 — La 20 
Ravenna Lugo Massa Lombarda. . >» _ 61 — — DrE 6 
Reggio Em. | Guastalla Campagnola .... » ee 7013 ds 4 i 3 
» » ROl0 >... 00% » = 20] dea 12 
Rovigo Occhiobello Occhiobello. . ... » ì — 25 _ SE 95 


ra 
& 
CS 
(ve) 
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ANIMALI 


sE|gsà 
o = | 239 sa 
ds n Pe ® = 2 BS Rs 
è 8 | 282 | a s alli e 
5 s& SES o Ja La Ss 
23 |s52|58]| Sas[a[|3]|85 
Mi ALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE s É E 2o È z 8° = A si © 
Ss ° ss ® di ds E (e) & 
bed E O3d 8 E O cn Dr 
2 = | 928 |8°|3 è È | $ 
8 CARGLEME= 87 E si 
147) (77) Sd 
Torino Ivrea Oregna . . + + + . | bovina 1 — 2 pae, = 2 
» Pinerolo Frossasco ..... >» — 12 _ 2| — e 
> » Osasco. . ..... » — 3 — a 
» » Pinerolo ..... » _ 19 _ loda 
» . » Prarostino... +. » —_ 2 _ Di a = 
» » Villar Perosa . . è » 1 _ 3 — _ 3 
» Susà Avigliana... .. » 1 — 2 pa 1 
» ». Sant'Ambrogio. . . » — 4 _ a ner 4 
» » Sant'Antonino. . . » 2 8 ll Bj — 11 
» . VavYes . . 0000 » 4 — 7 _ — 7 
» Torino Chieri... +... » ESE 8 iù e de 8 
Segue » » Chivasso. . +. è. è » — 1 = 1} — = 
Afta epizvotica » » Gassino . ..... » — 12 — 2| = 
» » Marcorengo . ... » _ 1 _ N RE ea 
» » Piacenza. . +... » 1 3 9 2] — 10 
»° > San Maurizio. . . . » 1 _ i desi a 3 
> » Torino. . ..... >» — 1 -- I. Si 
>» » Id. suina — 10 — 1) | — cad 
» » Verolengo . . + + + | bovina — 4 — 231 — 2 
Sondrio Sondrio Chiavenna. . ... > Dee: 5 A NI o 5 
Venezia Mestre Marcon , . . è... > 1 — 6 EE. Pa 6 
» Venezia Favaro. . 6006 » — 18 = pe _ 18 
63 1813 439 864 7 | 1381 
iti too dotate rasi ; 
Tubercolosi i _ i - | = = _ _ _ Cd e 
Ancona Ancona Osimo .....- equina 1 _ 2 uri Sol 
Bari Bari Bari. . +... ., » = 2 _ — |- 9 
» Barletta Bisceglio .... » — Cs 1 si La 
Forlì Forlì Meldola ...... » —_ 4 — De 3a 4 
Napoli Napoli Napoli ...... » — Aa 1 =" 1 Di 
Palermo Palermo Palormo ..... » = 9 D = N 
Morva e farcino i 9 
Salerno Campagna Elli ....... » 1 _ 1 Es 1 
Torino Ivrea Settimo V. = >» 1 — 1 a 1 n 
» Torino Orbassano... i » i ae i 1 Co Toda 
| 
Verona Verona Verona . ..... » È De | 2 “= 2 Si 
4 | 16 | 8 1 8 15 
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Crane ANALI 
© £ © 28 
È E | 538 
e S| ES 
MALATTIA PROVINCIA |CIRCONDARIO COMUNE 5 E S s° 
°o = 58 
8g 5 | 988 
è % 3 di 


Ancona Ancona Ancona . 6.4.6 —_ — 
>» » Osimo ...... _ 2 
Aquila Cittaducale Antrodoco . ..., —_ — 
> >» ‘Borgovelino . .. — 4 

» » Castel Sant'Angelo. — 1 

» » Fiamignano .... _ so 

» >» Pescorocchiano. . . — ca 

» >» Petrella Sallo... — ra 

» » Posta +... 00. _ 3 
Arezzo Arezzo ‘Bibbiena. ..... — _ 
» >» Chiusi in Casentino — 1 

>» > Cortona . . 6. _ _ 
Ascol Piceno| Fermo Santa Vittoria in M. = — 
» Ascoli Piceno | Roccafluvione . . . — i 
Bergamo Bergamo Brembate Sotto . . _ _ 
Bologna Bologna Anzola E. ..... _ = 
Malattie infettive > N Castel d'Argile. ..f  — Ma 
del sulni » ». Castelfranco . ... _ ai 
» » Praduro e Sasso . ss 2 
Brescia Verolanuova |'Cadignano .... — —_ 
> >» Visano ....,.. — 1 
Campobasso | Larino Bonefro ....., _ lcd 
» » Montelongo . ... _ 4 

» > San Giuliano ... _ a 
Caserta Sora Atina ,.. 0... _ — 
> » San Donato ..., — i 
Catanzaro Nicastro Nocera Terinese . . _ — 
Cuneo Cuneo Cuneo. ....,. _ 1 
> > Fossano |... .., —_ —_ 

> Mendovi Mondovi ..... _ — 
Forlì Cesena Cesena ....., Le le 
>» Forlì Mortano ....,. SES Da 

» Rimini Rimini PISEITOETOA a) na 
Genova Spezia Borghetto V. ... — _ 
» > Vezzano Lig. .., — —_ 
Lucca Viareggio j Viareggio ...., — 1 


fa 
2 |3 8 
Fi SA 
Ss È o 
Ba | Eng 
AS EDS 
Bz d E 
da im 

© oc 
S9 SR 
È $ 4 
[A È @d 


2 a 
— | 2 
12 — 

4 4 
7 1 
4 —_ 
ll —_ 
120 — 
4 3 
2 —_ 
= 9 
6 sa 
3 cn 
4 — 
1 pi 
3 — 
3 em 
9 —_ 
_ 113 
3 ea 
—_ a. 20 
6 
_ 2 
5 dn 
38 Li 
20 — 
_ 2 
12 _ 
dread 
— 10 
2 — 


guariti 


morti o abbattuti 


che restano ammalati 
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ANIMALI 


4651. 


O 10 

5 | 88 o WE 

3 É|g85|8 |#È8 z| f 

#35|553|i8|fees|s|5|3 

MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE a s 89 EE ELS E a s 
è 5285/8818] [eli 

è__| È 

Macerulu Camerino Castelraimondo . . — l 33 2 12 9 14 
» >» Gagliole. ....» —_ _ 15 —_ 5 8 

» » Muccla. ...... _ — _ 3 _ —_ 3 
» Macerata Macerata ...., _ 2 — 4 — 2 2 

» » Porto Recanati . . _ 1 —_ 2 — Ss 2 
Modena Mirandola Mirandola . .... _ — 10 _ —_ — 10 
» Modena Modena , ..... — _ 8 _ _ 8| — 
>» » Sassuolo ...., — _ _ 9 — 4 5 
Parma Borgo San D. | Busseto . . : at —_ _ 19 — —_ — 19 
» >» Salsomaggiore . . . — —_ 19) -- —_ _ 5 

» » San Secondo P. . . _ —_ 11 - _ — Il 
» Parma Corniglio ..... — — 30 _ _ —_ 30 
» » Langhirano . ... _ _ 8 — — — 8 
Perugia Perugia Bastia ...... —_ 1 —_ 5 PI 3| — 
» » Castiglione del L. . _ 1 _ 1 _ 1| — 

» > Gubbio ...... —_ —_ 1 —_ — 1] — 

» » Passignano .... — 2 _ 4 — 4|] — 
» Rieti Rieti ....... — 5 7 2 6 3 
Segue Piacenza Fiorenzuola Alseno. . ..... — _ _ 5|, — 5 
Malattie Infettive Reggio Emil. | Guastalla Guastalla . .... _ _ 9| — — | 93 
del sulni >» » Luzzara ..... _ I 1 21 _ 7 15 
» Reggio Emilia | Carpincii . .... _ — 2 —_ — 21 — 
» > Reggio Emilia ... — Hi —_ 21 — 3) 10 

» >» San Polo d'Enza. . — — 1 _ 1| — —_ 
» » Vezzano ...... _ 1 _ 15 _ 1 14 
Roma Frosinone Patrica ..... . — — 10 — _ _ 10 
>» Roma Palestrina .... _ — 1 —_ — —_ 1 
» » Roma. ....6.. — _ 14 _ — _ 14 

» » Roviano ...... —_ — 1 — — —_ 1 
>» Velletri Velletri. 0... —_ _ 10 —_ — —_ 10 
» Viterbu Farnese... ... — —_ 3 _ _ — b; 

» » Orto. +6 6.6. _ — — pre a 1 
» » Roccalvececo . ... — — 7 — cui = 7 
Rovigo Massa Sup. Rergantino .... _ _ —_ 1 —_ 1 pa 
Teramo Penne Castel Castagna . . — — A seta 1 ES 
Torino Pinerolo VIBONO 66... pati ESE 6 ta ea D) 4 
Verona Bardolino Larise. 66. —_ 1 _ —_ 2] — 
» Verona Verona ...... _ 1 | _ 2 — 

40 bol 272 [3£L | 230) 609 
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si 
» 
di 
sl 
ail: 
>i|H 
Bi 
dn 


O = r 
33|553 A * | 
S e el 18 s 9 s Ki 
53852556, |.|#|È 
RERCE IE | | pa | s853|g3] S2S/E|3|5S 
MALATTIA PRO7.3} \ 4 | UIRCONDARIO COMUNE s F Ds: EE 848 É o} 8 
ee 
Aquila Aquila Collepietro. . . ..| ovina _ 50 _ ss lio 50 
>» » Lucoli ...... » _ 12 _ — | - 12 
» Avezzano Bisegna ......| >» x 38} — {_-{—- | 30 
> Cittaducale | Fiamignano . ... » se 35 — — | 35 
>» Sulmona Castel di Sangro . » 1 _ 19 _ _ 19 
Avellino. Ariano Casalboro |. ... » — 53 _ — | - 59 
Fohgia Bovino | Ascoli Satriano . . » 1 su 220 | — | — | 270 
» » Toast » Db ba s0 | — | — | 600 
> Foggia Lucera. ....., » — [isso] 49 | — | — |g1998 
» » Manfredonia. . .. » CE a 52 de 8|— 52 
Lecce Taranto Castellammare .. » 5 = 20 | — | — 290 
Perugia Spoléto Montefalco. . .. 4 » _ ‘35 _ _ — 35 
Rogna Potenza Matera Miglionico... .: » n 50 = — | - 50 
Roma Roma Palombara Sabina . » sa 35) — — | — | 325 
» » Rignano Flaminio .| >» -— |z2| —- |-{- | 270 
» » Rocca Canterano. . » = 342 _ — | —- | 342 
>» » Tivoli. ....., » = 1064 — _ — | 1064 
> Viterbo Ischia di Castro . . > si 50| — —-— | - | 510 
> > Montefiascone ...| » sli 208| — — | — | 208 
” 8 |4819} 1877 $| — | 6588 
Aquila Aquila Aquila... .... equina — 9 —_ “i “i 9 
> Avezzano Còllarmèlo ....] >» 4 1 _ — |- 1 
» Sulmona gSulmona ..... » = 1 _ — | — 1 
Bari Barletta Minervino Murge. . » PESI S| — — | - Li 
i ne 8| —- {-{- | 13 
Cosenza E Castrovillari San Donato Vinca . | ovina —_ 20 — _ _ 20 
Perugia Fara Sabina  ... » Resi 32 _ —_ — 32 
> Petescia . ..... » — 70 — — — 70 
Agalasslacontagiosa | roma Poliberesael ® _ 51 — |-|{-| 6 
E pecore è Roma Di pal — | sol — |-|_-]| 6 
e delle capre » Velletri © Norma ...... » _ 50 "a — |" 50 
o» Vellet ......| > me dot: e 1 A 
% | — 1317 —_ — O I I I a o — | 18317 
Vaiuolo bovino CES EEE EBEBE da » » sE | ” i i A 


MALATTIA 


Rabbla 


Valuolo ovino 
e caprino 


PROVINCIA 


Ascoli Piceno | Fermo 
>» > 
>» >» 
Bari Bari 
Cuneo Mondovi ° 
» » 
Forlì Cesena 
> . >» 
Macerata Macerata 
Modena Modena 


CIRCONDARIO 


COMUNE 


Fermo... 6.60. 
Id. 

San Vittoria in Mat. 

Bitonto ...° .. 


Dogliani. ..... 


Id. 

Longiano ....+ 
Id. 

Cingoli ...... 


Bastiglia. . ... 


Specie cui appartengono |} 
gli animali ammalati 
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Stalle o mandre rico- 
nosciute infette dopo 
l’ultimo bollettino 


IA 


ra 


ANENE FARLO UO 


1653. 


(») erat 
DA ee] 
_|5 8 
82 | Éoto 
ST i si 
s VICE 
3g os 
SOIA 
= 18 
(--i 


guariti 


morti o abbattuti 


(cho restano ammalati 


canina _ _ 14 — 3{ 1 
felina — —_ 1 _ .1 = 
canina —_ ì — _ “= 
>» — 1 — —_ = 
>» 1 —_ 1 —_ Lj-=; 
bovina 1 — 1 _ _ l 
canina = —_ 2 — Ri 
felina n = la Si 
canina _ _ 1 _ 1] 
> _ 1 — —_ — 1 
9 8 28 _ u 15° 
NAT A I E E EE 


RIEPILOGO 


Carbonchio ematico . + +. ++. 


Carbonchio sintomatico 


Afta cpizootica .... 


Morva e farcino. ... 


Vaiuolo ovino © caprino 


Vaiuolo bovino. .... 


‘Barbone dei bufali. . .. 


Tubercolosi . ....» 


Rabbia. .<. 6.060 


Rogna. .....6 00 


o 0 0 00 oo 


Malattie infettivo dei suini. . . +... 
Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . 


AA ___ SANI vena 


bovina 
equina 
ovina 


bovina 
ovina 


bovina 
suina 
ovina 


equina 


canina 
felina 
bovina 


equina 
ovina 


10 


E 14 
= 14 
17931 459 
20| — 
1813 | 439 
16 8 
3 18 
= 4 
pa 1 
8| ss 
4819 | 1877 
4832 | 1877 
sor | 270 
1817} — 


1654 


rei 


BOLLETTINO SANITARIO D 
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(Dati statistici e rnotizio desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi). 


INPERO D'AUSTRIA.— Dal #7 al 24 marzo 1909. 


x = 


“| Località infette 


MALATTIE Podori infetti 
Afta epizoticà . .L.... 5 9 
Carbonchio erhatico |... . 12 12 
Pleurogolmonite essudativa dei 
- bovini ......... = = 
Mòccio e farcino ...... 6 i 
Vaiuolo ........ — —_ 
Rogna ici cavalli. ..... 45 63 
i Id. dello pécore. ..... 5 a) 
Id. delle cipre ...... 5 S) 
Carbonthio sintomatico . . . 3 3 
Mal rossino déi suini . ... 21 28 
Peste d sdtticèmia dei suini . 103 318 
Morliò coitale maligno . ... _ _ 
Ksantema coitale vescicoloso 
dei solipedi ....... 15 ì 
Id. id. dei bovini ...... 17 78 
Colera degli uccelli ..... 3 29 
Peste dei polli ....... = sa 
Rabbia siii sR 33 


In questo pèriodo di tempo in tutti i regni f paesì componenti 
l’Impero d'Austria non si è osservato aldun caso di peste bovina 
e di pleutopolmonite essudativa contagiosa dei bovini. 


- Vini 


TIROLO E VORARLBERG. 
Dall'8 al 15 marzo 1909. 

E 34 EI 
di 
E set i d Hi 8 
Que | as | 
MALATTIE Ò 2 | cos | 2 £ 

sm Tod “ 
O cr Ci ba & 
3 “4 | 9 

= |al]|g 

a) TIROLO. 
Rabbia... L00000 600 3 3 3 
Afta epizootica . ... 6660 rai == = 
Rogna . ........... ì 1 R 3 
Moccio equinoò . ....... 0.0. —_ si = 
Mal roòsino. Li... 6064 — _ = 
Pesto SUINA. LL. 00 13. 27 57 
Efantetna coitale vescicoloso . ... 14 30 39 
Catbonchio ematico. ........ _ = = 
‘ Catbonchio siritomatico . . ...,.. — — | = 
.Colera degli uccelli . ........ _ “= “n 
b) VORARLBERG. 

“Afta epizootica .......... 1 2 21 
‘Pesto suina LL... —_ = o 
«Malrogsino sua ira _ na "n 


TIROLO E VORARLBÉRG. 
Dal 15 al 22 marzo: 1909. 


so |asa [ga 

8 [Fo | S8 

MALATTIE 5 [258] #2, 
SS |Sg#s| SE 
VA VA Z 
a) TIROLO. 
Rabbia. ......L.060 3 3 3 
Afta cpizobtica . .......... 1 9 
ROgna . ... 4 9 32 
Moccio Cquino .........., —_ _ —_ 
MAl rossino. ...... apuas sarta _ = — 
Pesto suina. . ......... du i4 28 62 
Esartema coitale vescicoloso . ... A 30 59 
Carbonchio ematico. ........ _ _ _ 
Carbonchio sintomatico . ...... —_ _ — 
Colera degli uccelli... ...... — ll _ 
D) VORARLBERG. 

Afta cpizooticn .......... 1 2 22 
Pesto suin® ........464 4 _ —_ ni 
Mal rossino .........6 —_ — —_ 


ISTRIA — Dal 20 al 27 marzo «1909. 


MALATTIE 


degli ani- 


infetti 

fetti 

mali amma- 
lati 


N. dei comuni 


N. delle mas- 
serie e dei 
pascoli in- 

N. 


CR IO] 


Colera degli uccelli | 
FKsantema coitale vescicoloso . ... | PS 
Carbonchio ematico ........ tene _ si 
Rogna . ... +,» ada ao 3 | 3 3 
Mal rossino 


aa Rana tana ae gere 1 1 2 
Peste SUINA. ........ 6. 3a U) 130 115 
Moccio equino ....... ot 3 3 (1) 3 


(1)Sotto osservazione rèrchè sospetti. 


manage: - 
TTT A 


GRAN BRETAGNA — Dal 28 febbraio al 6 marzo 1909. 


MALATTIE | o Casi 
Carbonehio Li... | 
Afta epizootica . .......... = RI 
Moccio e farcino . . ....... i 17 49 
Rabbia LL... = _ 
ROgna OVina ... .... LL... 21 - 
Mal rossino dei suini ....... 23 (1) 250 


(1) Furono uceisi perchè infetti o stati esposti all’infozione. 


GIAN BRETAGNA — Dal 7 al 13 marzo 1909. 


REGNO DI UNGHERIA, CROAZIA E SLAVONIA — (B. n. 12 


a) UNGHERIA — Dal 17 al 24 marzo 1909. 


IALATTIR Focol®i A 
, | di malattia | - OA8i. = SA 
UR : 3 : MALATTIE Comuni intetti | Poderi infetti 
Cofbbnelio .........., bs) 37 — sta 
Afta epizootica ......0% - a 
Moctcio c farcino. ........ 11 20 Carbòfichio ematico ....... 125 127 
Rabbia ....... 00 _ = Rabbia . 066... MORO 347 363 
Rogna ovina. ...... 1... 8 _ Moccio e farcito .<...0.. 48 50 
Mal rossino dei suini ...... 24 (1) 213 Afta epizootica ....... 4.4. 3 3 
: i Vaiuolo ovino ......... 26 23 
(Î) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti all'inteziono. Morbo coitale maligno ..... = ErS 
Esantema coitale vescicoloso de- 16 25 
gli equini 
GRAN BRETAGNA. — Dal 1£ al 20 marzo 1909. Emntoni. coitalo vescicoloso dei 10 26 
‘vini 
Carborichio |. ........... 28 31 | : 
; degli equini ... 00% 39 313 
Afta epizootica . .... TCA Favero — —_ 
delle pecor0 . è. 06060. 43 213 
Moccio a farcino ........ P 18 34 
Rabbia LL. _ = Setticemia emorragica dei bufali 3 3 
; (barbone) 
Rogna ovina ......... . 19 _ 
Mal rossine dei suini . ...... 37 (1) 354 Risipola dei suini (mal rossino) . 67 132 
(1) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti all’infeziono. Setticemia dei suini... ... 198 Î| 4ll 


è) CROAZIA E SLAVONIA — Dal 10 al 17 marzo 1909 


FRANCIA — Mese di gennaio 1909. MALATTIE Comuni infetti | Poderi infetti 
miete 
E “ = E Carbonchio ematico . ...... 6 6 
edo |gEpl5sl  |Rabbio .......... .. 2 2 
MALATTIE 555 ERICE ki Moccio o farcino .......» 4 5 
E e 5? 3 Afta epizootica ......... —_ -= 
n _—________———_—_——m—_—_1___É_—shzzze { Vailolo OVino .... 6... _ s 
Peripnoumontte contagiosa dei bovini _ zl — Lea Morbo coitale maligno ..... 2 12 
Afta epizootica . . . .'. ....- 1 1 2 Esantema coitale vescicoloso degli 
Rogna degli ovini . .......» 3 cem 29] — PARUAE ai deco see era Ù ° 
Vaitolo degli ovini ., ......- 4 _ z| — Id. id dei bovini ....... È 10 
tarbonchio ehiatito . .......| 16 _ 23 — dA 
éarbonchio sintomatico ......| 3 _ 5 — Rogne: (CEL oguibi vio riana i + 
ii ila 13 da 6} ci) Id. delle pecore ....... _ = 
Robbia ......-.0...0.|] 101 | — | (@ | Setticemia emorragica dei bufali - _ 
Mal rossino . .. L00000» 22 — | 12] — CREDORA) 
Pnòumoenterite infettiva del suini . li — 21] — Risipola dei suini (mal rossino) . 4 54 
Morbo coitale maligno (dourinié) . .!  — sali io Seiticonnle del'eoliiit 1-1 39 27 


(1) Furono uccisi 16 cavalli. 
@ >» » 107caniarrabbiati, oltre quelli sacrificati per- | Itetritoti dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla 
chè stati mofsicàti o perchè vaganti. peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. 


AUSTRIA — Dal 24 al 31 marzo 1909. 


MALATTIE Locauta anrette Poderi infetti 


CEI RE 


Aîta cpizootica. i. ........ 5 10 
-Carbonchio ematico ....... ll Il 
‘Pleuropolmonite essudativa dei 
bovini. . ........6. _ = 
Moccio e farcino. ........ 7 7 
Vaiuolo . LL... . = SE 
Rogna dei cavelli . ...... . 47 Da 05 
Id. delle pecore. ...... ; 4 4 
id. delle capre... ..... 17 
Carbonchio sintomatico. . . ... A ta 4 
Mal rossino dei suini. ...... 14 19 
Peste c setticemia dei suini . . . 104 _R91 
Morbo coitale maligno . .... i | _ _ 
n) pali Le 
Id. id. dei bovini. . .... e 28 ‘90 
Colera degli uccelli. . ... ee - 7 68 
Peste dei polli. . ..... 6% = — 
Rabbia sn cesarea e 47 54 


In questo periodo -di tempo in tutti i regni e paesi componenti 
l'Impero d’Austria non si è osservato alcun caso di peste dovina 
e di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini, 


SVIZZERA — Dal 22 al 28 marza::1909. 


(B. n. 9). 
e [2 
dA lu a 
E = sd ‘ CE ef i É 
Sa |Sa|.A |&sl 
MALATTIE 62 [98 |o. 56 
95 ‘© = © 2 Ci) ME 
a n 7 Las 
Po vi $ E, 
Carbonchio sintomatico . . . . _ — i —| — — 
Carbonchio ematico... ... 4| .8 8 9 
‘Afta cpizootica . ....,... 3 3 4} 20 — 
Moccio e farcino . ... TE 1 1} .2 21 2, 
Mal rossino e pneumoenterite f 
dei suini . ... 66. 5 7 7| 232 24 


ROgNA . 606000000 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del Debito pubblico 


Rettifica d’intestazione (2* pubblicazione). 
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-3.50 070, 
cioò : n. 386,784 d’iscrizione sui registri?della Direzione generale (corri- 
‘.spondente al n. 1,276,312 già consolidato: 5 010), per. L.. 41.25-38.50, 
al nome di Giacone Caterina di Giuseppe, minore, sotto. Ja patria 


potestà del padre, domiciliata in Buttigliera Alta (Torino), fu così 
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 
all’Amministraziono del- debitg pubblico, mentrechè doveva inveco 
intestarsi a Giacone Anna Catterina di Giuseppe, ecc, ecc., come 
‘sopra, vera proprietaria: della rendita stessa. ' 
-A termini dell’art. 72.del regolamento sul debito -pubblico, si dif- 
: fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso, un mesa. dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno. state notificate 
| opposizioni a questa Direzione generale, si procedérà ‘alla rettifica 
di detta iscrizione nel modo richiesto. 
Roma, il 5 marzo 1909. 
Per il direttore generale 
. : GARBAZZI. 
{jeep 
Rettifica d'intestazione (39 pubblicazione), 
Si è dichiarato,che la rendita seguente del consolidato 3.75 010, cioò : 
n. 178,533 d'iscrizione sui registri della Direzione. generale, per L. 30 
al nome di Orset Serafina fu Maurizio, moglie di Croux Ferdi» 
nando, domiciliata a Parigi, fu così intestata per errore occorso 
nelle indicazioni date, dai. richiedenti all’Amministrazione del de- 
bito pubblico, mentrechòè doveva invece intestarsi a ‘Orset C/cilia 
Serafina fu Maurizio moglie di Croux Lorenzo Ferdinando, dgmi- 


. |.ciliata a Parigi, vera proprietaria della rendita stessa. 


A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si»dif- 
e fida. chiunque possa avervi interesse che, trascorso cun,; mese;-dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà ‘alla’ rettifica 
di detta iscrizione nel modo richiesto. i 
Roma, il 5 marzo 1909. 
Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


Smarrimento di ricevuta (23 pubblicazione) 

Il signor Ottoboni Enrico fu ‘Andrea ha denunziato lo smarri- 
mento della ricevuta. n.-1354 ordinale, n. 238.di protocollo a n;23,370 
di posizione, statagli rilasciata dalla intendenza di finanza di Genova 
in data 28 gennaio 1909, in seguito alla presentazione di-quattro 


cartelle della rendita complessiva di L. 60 consolidato 3.75 010 con’ 
decorrenza dal 1° gennaio:1909. © 

A termini dell’art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub- 
blico, si diffida chiunque pissa avervi interesse che, trascorso un 
‘mese dalla. data della prima pubblicazione del presente avviso, senza 
‘che siano.intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Ot- 
toboni .predetto,..il nuovo titolo proveniente dall’esegifita ‘ opera- 
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la 
quale rimarrà di nessun. valore. 

Roma, il 5 marzo 1909. : 
Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


. Smarrimenta di ricevuta (2 pubblicazione). | 

N signor Graziotti Giuseppe ha denunziato lo smarrimento della 
ricevuta n. 184 ordinale, n. 876 di protocollo e n: 4724: di «posizione, 
Statagli rilasciata dall’intendenza di finanza di Brescia, -in.data 1° 
dicembre 1908, in seguito alla presentazione di un. certificato di 
proprietà della rendita di L. 138,75, consolidato 3:75 010, con decor- 
renza dal 1° luglio 1908 e del relativo certificato d’usufrutto. 

Ai termini dell’art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
data della prima pubblicazione del presente- avviso, senza .che‘siano 
intervenute opposizioni, saranno consegnati al.signor.;Graziotti, Giu 
seppe fu Giacomo,i nuovi titoli provenienti dall’eseguita operazione, 
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la- quale ri- 
marrà di nessun valore. 

Roma, il 5 marzo 1909. 
- Pen il direttore generale 
| GARBAZZI. 


Direzioné generale ‘del tesoro (Divisione portafoglio) 

«1 prezzo medio del cambio pei certificati di pigé- 
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per 
oggi, 6 aprile, in L. 100.49. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Ispettorato generale dell'industria e del commercio 


Media dei. corsì dei consolidati negoziati a contanti ‘ 


nélle varie Borse del Regno, determinata d'accordo 
fra il Ministero ‘d’agricoltufà, industria e commercio e 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 

_5 aprile 1909. 


.r_—r———————_—1a_—__———_———————— —_______==—=—______»_><__u___=> =®=®® 


Con godimento seal netto 
CONSOLIDATI z Senza' dedolà degl’ interessi 
in corso a tutt’ 
oggi 
3 3/4% netto.... | 104.49 03 102.62 03 103.50 90 
3 1/2 % netto.... | 103.45 62 101.70 62 102.53 89 
2% lordo ....... | 715083 70,30 83 71.47 55 


: CONCORSI 


IL GUARDASIGILLI MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 


Visto l’art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511, in relazione con 
l'art. 9 della legge sull’ordinamento giudiziario 6 dicembre 1863, 
n. 2626, con gli articoli 1 e 2 della leggo 8 giugno 1890, n. 6878, 


con gli articoli 2 a 22 del R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, con- 


tenente le disposizioni intorno agli esami di ammissione agli uffici 


della magistratura giudicante o del pubblico ministero; 
Deoreta: 
Art. 1. 
È aperto un concorso a numero 100 posti di uditore giudiziario. 
Art. 2. 


Gli aspiranti al concorso. dovranno presentare al procuratore del 
Re presso il tribunale ‘nella cui giurisdizione dimorano, domanda in 
carta da bollo. 

La,domanda scritta e firmata dall’aspirante, indicherà esatta- 
mente il domicilio e la residenza del medesimo, e dovrà essere cor. 
redata dai seguenti documenti: 

a) copia autentica integrale dell'atto di nascita ; 

0) certificato di cittadinanza italiana ; 

c) certificato comprovante avero il candidato l'esercizio dei 
diritti civili; 

d) diploma originale della laurca in giurisprudenza conseguita 
in una Università del Regno; 

e) certificato generale di penalità; 

1) certificato medico di sana costituzione rilasciato da un uf. 
ficialo medico militare, o da un medico provinciale o da un medico 
condotto comunale. Se il candidato è affetto da imperfezione fisica, 
questa dovrà essere esattamente specificata nel certificato; 
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9) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un regio 


notaio. 
La domanda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre= 


scrizioni delle leggi sul bollo. 

Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altro anminfstrazioni 
dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia © dei culti, è dispen- 
sato dalla presentazione dei documenti indicati nelle lettero d, c, e 


del presente articolo. 
Art, 3. 


La domanda con tutti i docpmenti indicati nel precedente arii- 
colo, dovrà essere presentata’ al procuratore del Re entro il 20 
aprile 1909. i i 

Non sar tenuto conto delle domande e dei documenti presentati 


dopo il termine anzidetto. 
Art, 4. 


Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli anni 
£1 al di là del giorno stabilito nell'art. 6 per cominciare le prove 
di esame. ; 

Non saranno ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag 
giore facoltà del ministro, coloro che dalle informazioni ufficiali 
non risulteranno di moralità c di condotta assolutamente incen- 
surata. 

Non saranno ammessi al concorso coloro che già per due volte 
in precedenti concorsi, in quelunquo tempo tenuti, furono dichia» 
rati non idonei, salva l'applicazione dell'art, 22 del siutdetto R. de- 
croto 14 novembre 1907, n. 749. 


Art. 5. 


Il concorso avrà luogo in Roma, mediante esame, secondo lo norme 
stabilito nell'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511; c lo disposi» 
zioni contenute nel citato R. decreto 14 novembre 1907, n, 749, 

L'esame consiste : 

1° in una prova scritta su tro iemi ecelti in ciascuno dei sc- 
guenti gruppi di materie: 
a) dimtto romano, diritto civile 0 diritto commerciale ; 
6) diritto positivo costituzionale e amministrativo ; 
c) diritto penale. 

Duo almeno dei temi consisteranno nell» risoluzione di questioni 
controverse e saranno formulati in maniera che il candidato dia 
prova, oltre che della cognizione dei principî, dol criterio giuridico 
nell’applicarli. 

2° in una prova orale su ciascuna dello seguenti materie: 

diritto romano, diritto civile, procedura civile, diritto commer- 
ciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto penale, 
procedura penale, diritto internazionale pubblico © privato, diritto 
ecclesiastico. 

Gli esami di diritto costituzionale cd amministrativo verseranno 
sugli istituti del diritto positivo vigente, cd in quello di diritto am= 
ministrativo sarà anche richiesta la cognizione dei principî di di- 
ritto (prescindendo da punti particolari), su cui si fondano i servizi 
«di amministrazione sociale (sanità pubblica, strade, ferrovie, porti, 
Lanche, posto © telegrafi, istruziono pubblica, ccc.). 

L'esame sul diritto ecclesiastico si aggirerà esclusivamente su 
quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionale vigente. 

Inoltre, i candidati saranno ammessi, a loro domanda, all’esamo 
orale su queste materie distintamente: i 

Filosofia del diritto, storia del diritto italiano, medicina legale, 


Ar. 6. 
Le prove scritte avranno luogo nei giorni 1, 3, 5 giugno 1909, 
alle ore 9 
Art. 7. 
Saranno ammessi alle provo orali soltanto quei candidati cho 
avranno conseguito almeno 6 voti sn 10 in ciascuna dell» prove 


scritto e non meno di 21 su 70 nel totale dello prove stesse, 


Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel com- 


1658 


‘plesso dello prove.obbligatorie non meno ,di- 91 punti. sopra 130,' 
avendo riportato almeno 6 voti su.10 in ciascunà delle proye seritte 
ed orali. | ; 
‘* ANG somima dei voti riportati nell'esame sille ‘materie obbligato 
‘ie la Commissione potrà’ aggiungere.un ‘massimo. di. due. vati*per, 
‘ciaseufa’ delle materie facoltative, ‘sullo quali il concorrente’ avrà 


sostenuto l’esame orale, avuto riguardo al risultato dell'esame 
stesso. : 
î Art. 8, . 

1 concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il nu- 
moro totale dei vati riportati e saranno preferiti a parità di voti 
sulle tnaterio obbligatorio quelli chè avranno ottenuto maggiori voti 
. nolle facoltative; a parità di condizioni anche per tale rigugrdo, la 
‘preferenza sarà determinata dalla priorità dell'esame di Jaurea; 
a parità di data di esame di laurea saranno preferiti i più anziani 
di età, 2 

Art. 9. 


Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi di- 
chiarati idonei fino a concorrenza del numero dei posti messi a con» 
corso. 

Non potrà essere nominato chi avrà compiuto gli anni trenta an- 
che dopo la classificaziona gonerale dei concorrenti. 

La graduatoria degli uditori sarà formata in base alla classifica» 
zione del concorsae. 

I posti spettanti a cplora che dichiareranho di rinunziarg alla no- 
mina, o norf sì presenteranno ad assumere servizio nél termine di 
legge saranno atfribuiti ai candidati del presenta concorso dichia- 
rati idonei con ‘maggiore numero di voti dopo quelli compresi 
nella classificazione. 

Alle vacanze che si verificheranno successivamente non potrà 
essere provveduto nel modo precedentemente indicato. 

Roma, addì 1° marzo 1909. - 
13 ministro 
3 0g DO, 


IL MINISTRO DEL TESORO 
Visto l’art. 7 della legge 14 luglio 1907, n. 485, che riordina Ip 
regio avvocaturo erariali; 
Visto il R. decreto 9 fabbraio 1998, n. 30, che approva il regola, 
mento per la esecuzione della legge suddetta; 
Visto il R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, che stabilisco le 


norme per gli esami di ammissione agli uffici della magistraturà 
giudicante e del pubblico Ministera5 i 


Determina: 
Art. 1, 
(Art. 7 della legge). 


È indetto hi esame teorico-pratico per concorso a quattordigi 
posti di sostituto gvvocato erariale aggiunto di ultima classe, 
Art. 2. 
(Art. 17 del regolamento). 
Gli esperimenti, consteranno dij tre proye scritte o della provp 
orde. 
Le provefscritte consisteranno: ° 
a) in uno schema di comparsa conclusiongle sopra una specip 
di fatto in materia di diritto civile, commerciale o procedurale; ; 
) nello svolgimento di un tema di diritto pubblico internp 
amministrativo, tributario od ecclesiastico; 
c) nello svolgimento di una prova di diritto romano, . 
La prova orale volgerà sulle stesse materie di cui alle lettere 0) 
c 4) © durerà non meno di 45 minuti per ogni candidato. 
Art. 3. 


Gli esamgi scritti avranno Juogo nei giorni 24, 25, 26 maggio 1209, 
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in Roma, nel locale che sarà all'uopo destinato, e quelli orali si ter- 
rauno pure în Roind nei giorni cha saranno stabiliti dalla Commis- 
sione d’esamò. . 

Sono amméssi all’esame orale soltanto i candidati che &bbiano 
conseguito nòn meno di otto voti su dicci in ciascuna dellè ‘provo 
scritto. i 

L'esame è pubblico, versa sulle materie di cui alle lettere a) e è) 
dell’art. 2, e deve durare non meno di 45 minuti per ciascun can- 
didato. 

Art. 4. 
(Art. 7 della legge e 16 del regolamento). 


All'esame di concorso al posto di sostituto avvocato erariale ag- 
giunto di 22 classe possono. aspirare : 
a) gli uditori abilitati all'esercizio delle funzioni giudiziarie, 
è tenore dell’art. 15 della legge 14 luglio 1907, n. 511; 
E 0) gli avvogati con effettivo esercizio professionale per yn anno 
ajmenp dalla data della iscrizione nell'albo degli avrocati. 


Art. 5. 
(Art. 15 del regolamento). 


Per l'ammissione al concorso all'impiego di sostituto avvocato era» 
riale aggiuntg occorre: 
à, essere eittadino italiano; 
dj ngn avere oltrepassato l'età di anni 30 al giorno in cui 
scade il termjne per la presentazione delle dgmande. 


Art. 6. 
(Art. 15 e 19 del regolamento). 


Gli aspiranti al concorso al posto di sostituto ‘avvocato erariale 
aggiunto devono presentare alla R. Avvocatura erarialo generalo 
direttamente o per mezzo di pubblici uffici -i quali dovranno farne 
immediato invio a quel generale ufficio - domanda scritta e firmata 
di loro pugno su carta da bollo da lire una, entro il 15 mag= 


, V. 
Alla domanda, nella quale sarà indicato con precisione il recapito 
dell’istante, saranno uniti i seguenti documenti : "0. 
a) attò di nascita legalizzato dal presidente del tribunalo com- 
petente. La legalizzazione non occorre per i candidati nati nel cc- 
mune di fome; Pa ea , 
d) iplomo originale della laurea iy giurisprudenza conseguita 
in una Vajversità del'Regno, e tytti quéi titoli che, a prova di ‘col- 
tura generale e giuridica, fl candidato ritenga opportuno’ di pro- 
durre nel proprio interesse ; - di = 
c) certifiegto di cittadipanza italiana e di bupna condotta, 
rilasciato dal sindaco del Comune nel quale il concorrente risiedo 
almeno da un anno; e, in caso di residenza per un periodo minore, 
anche dal sindaco del luogo qeljg residenza anteriore; 


d) certificato di non iricorsa penalità, rilasciato dal procura- 


| tore del Ro del tribunale civile e penale, da cui dipende il Comune 


di nascita, in osservanza dell'art. 18 del regolamento, approvato con 
R. degreto 6 dicembrp 1865, n. 2844; 
e) ritratto: recente in fotografia del concorrente con la firma 
di lui e con ‘dichiarazione di un pubblico ufficiale che comprovi la 
identità della persona; i 
f) certificato ‘dj sana costituzione, rilasciato da un ufficiale 
medico militare?.a“da un’medico provinciale, o da un medico con- 
dotto comunale. - Ro 
Se il candidato è affetto da imperfezione fisica, questa dovrà es- 
sere esattamente specificata nel certificato. 
+ I cértificAti dirciftadinanza italiana, di non incorsa penglità e di 
sana costituzione fisica, debbono essere di data non quteriore a ire. 
ingsì, da quella (dellapresentazione della domanda di ammissione, 
Lo firme del sindaco, nei certificati, di cui alla lettera c), dovranno 
essere legalizzate, secondo i casi, dal prefotta della Provincia o dal 
è presidento vdel-tribunale. 
{a legalizzazioni non occorrono per i certificati rilasoiati © vidi. 
mati dal sindeco' di Roma. . : 
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Avete 


DEL REGNO D'ITALIA 


ERSTS RIESCI = TIC TENIEZTELEZSTORSSISOVICRIEIZZIZIA 


.. Lo firme dei sanitari nei certificati di cui alla lettera /), debbono 
essero legalizzato dallo .compétenti ‘autorità militari o civili. 

Le domande presenfata in tempo utile, ma non documentate re- 
golarmente entro it Î5 maggio suddetto, saranno respinte. 

‘ Gli "uditori giudiziart sono dispensati dall'obbligo di produrre i do- 
cumenti indicati allo lettere c), 4) 0 /). : 

* Essì però doyranno allegaro alla domanda, con i documenti di 
cui alla leitera «), 2) cd c), lo stato di servizio da cui risulti avero 
ottenuta l’abilitatione allo funzioni giudiziarie, di cui all'art. 15 della 
leggo 14 luglio 1907, n. 511. 

' Art. 7. 

La R. avvogatura orarialo generale prendo in esame le domando 
«Jegli -aspiranti al concorso ed esclude quelli che non apbiano i re- 
qyfisiti necessari por essoro ammessi. i 

"Prima del giorno fissato por gli esami, ciascun concorrente sarà 
avvertito dell'esito della domanda. , 

. Agli aspiranti ammessi è inviata una tessera porsonale di ricono- 
scimento. 
Art. 8. 


(Art. 18 del regolamento). 


La Commissione giudicatrice dell'esamo è costituita : 

dal R. avvocato erariale gonorale, pivesidento; . 

din duo sostituti avvocati generali più anziani in grado, membri; 

da un consigliere della Corte di cassazione di Roma,. membro ; 

da un avvocato della Curia di Roina, id. î 
- Funzionerà da segretario il procuratore erariale addetto alla Regig 
avvocatura generale, incaricato dello funzioni di segretario dell'av- 
votato generale. i 

Art. 9. 


(Art. 7 del R. decreto). 


_La Commissione determina, giorno per giorno, su quale maleria 
o gruppo di materie verserà, nel giorno medesimo, la prova, Qual- 
sinsi ‘determinazione presa al riguardo prima del giorno della prova, 
‘*è priva di valore. 
. «Stabilita la materia od il gruppo di materie, su cui deve versaro 
Ja..prova, ln Commissione sceglie, discute o formula tre distinti teml 
per In prova stessa, i quali sono dal presidente chiusi o suggellati 
in altrettante busto perfettamente uguali. 

‘Non più tardi delle ore 10, il presidente fa procedere all'appello nomi- 
nalè dei concorrenti, e da uno di essi fa quindi estrarre a sorte una 
dello tro buste. Apertala, sonza romporne i suggelli, sottoscrive il 
tenin insidie col segretario o lo detta, o lo fn dettaro ai concor- 
réntì. Chi non è presente al momento in cni «incomincia la detta- 
tura del 'tema, è escluso di diritto tlal coricorso. i 


Art. 10, 


(Art. 7 del R. decreto). 
* Gli esami scritti saranno vigilati da tutta o da parte della Com» 
missione di cui all'art. 8. 
tCno ‘almeno doi membri della Commissiono o il segretario do- 
vranno' però éssero sempre presenti. ‘ 
Per lo funzioni di vigilanza la Commissione potrà aggregarsi 
nltri impiegati dell’Avvoentura erariale generale 0 del Ministero del 


tesoro. ‘ . 
La carta, su cui devono essere scritti 0 copiati i temi” e i lavori, 


è fornita dalla Commissione, Ciascun foglio porta apposito timbrp | 


di riconoscimento. 
“Nel termine di otto ore dalla dettatura del tema, devono esserp 


prosentati tutti i lavori. 
Art. 11, 
(Ari. 8 del R. decreto). 


I concorrenti devono essero collocati ciascuno al uno serittoiò 
separato. E loro rigorosamente inibito, durante tutto il tempo ip 


cui si trattengono nel locale destinato per l'esame, di conferire ver- 
balmento con i compagni, o di scambiaro con questi qualsiasi go-' 
municazione per iscritto, come pure di comunicare in qualunque 
modo con estranci, 

È vietato ai concorrenti di portar seco appunti, manoscritti, 0 
libri od opuscoli di qualsiasi specie. ì 

Essi possono essere sottoposti a perquisizione personale prima del 
loro ingresso nella sala degli esami e duranto gli esami. l 

È loto consentito di consultare i Codici, lo leggi ed i decreti dello 
Stato, it Corpus Juris, o le istituzioni di Gaio suj testi da essi pro-. 
ventivamente comunicati alla Commissioni, e da questa posti a loro 
disposizione, previa verifica. I Codici, lo leggi o i decreti devono cs 
sere nelle edizioni ufficiali, il Corpus Juris © Je istituzioni di Gaio 
in edizione ‘senza noto 6 con semplici annotazioni relativo a ya 
rianti di lezione. ca 


Art. 12, 
(Art. 9 del R, decreto). 


A cigscun candidato sono consegnato duo buste di ugual colore, 
una grande cd un’altra piccola, contenente quest’ultima Un cqrion- 
cino biango. \ 

Il candidato, compiuto il proprio lavoro, senza apporre sotioscri- 
zioni od altro contrassegno, lo inserisco nella busta grande. Sul car- 
toncino scrive il proprio nome, cognome o paternità, e messo il 
cartoncino nella busta piccola Ia suggella. Metto quindi anche la 
busta piccola nella grande, ‘che rinchiude e rimette tosto al presi= 
dente della Commissione od a chi nel momento ne fa le veci; 

Il prosidente o commissario consegna immediatamente la busta’ 
al segretario, che vi appono Ie indicazioni del mese, giorno cd ora 
della consegna, nonchè la propria firma insieme a quella di un 
membro della Commissione. 

AI termine di ogni giorno tutto le busto vanno raccolte in ‘uno o 
più *picghi suggellati dal presidente o da lui firmati all’esterno, 
unitamente ‘ad un allro membro della Commissione o dal segre= 
(ario. i 

Di tulto quanto avviene durante il iempo delle singole prove, il 
sagretario stende processo verbale, sottoscritto dal presidente della 
Commissione e da lui. 

Art. 13. 
(Art. 11 del R, decreto). 


Chi contravvieno a qualsiasi norma stabilita per la disciplina 
degli esami, è immediatamente escluso dal concorso, con delibera= 
zione della Commissiono. 

Pèr lo contravvenzioni che si verificano durante le prove scritto, 
la esclusiono può essere deliberata dal commissario presente, 

Nei casi più gravi il ministro del tesoro può su proposta della 
Conimissione, stabilire con suo decreto, che il concorrente sarà 
eseluso anche dai concorsi successivi. 


Art. Id. , 
(Art. 12 del R. decreto). 


Le disposizioni degli articoli 11 e 13 sono stampate nolla tessera 
personale di cui nell’ultimo capoverso dell'art. 7 e sono aflisse al- 
l'ingresso e nell'interno della sala degli esami. 


Art. 15. 
(Art. 13 del R. decreto). 


La Commissione apre i pieghi solo quando deve procedere gll’esa- 
me delle prove scritto, ed i lavori saranno firmati o contrassegnati 
da un membro e dal segretario della Commissione all'ultima pagina 
scritta. 

Anche lo buste aceluse in detti lavori, e conienenti i nomi do- 
gli aspiranti, dovranno essere firmato o contrassegnato a tergo 
diagonalmente da un membro e dal segretario della Commissione, 

Numerati quindi 1 lavori e, in corrispondenza le busto, i primi 


Fetea CET OETTITZZZ = 


vengo”so, trattenuti dalla Commissione, 0. le seconde, riunito, in? un 
fidate ‘in’ custodia al segretario. cele ce 
‘Saranno annullate le prove di coloro che, 0 - firmassero il lavoro 
o Jo contrassegiiassero in'qualungque nìodo, ovvero cho non -chiu- 
dessero, la busta contente.il nome. 3 A 
* .Quarido” la” Commissione abbia fondato ragioni di ritenere che 
qualche scritto ‘sia in' tutto od in parte copiato da altro lavoro, 
ovvero dé qualche, autorè; annulla l’esamie del candidato al quale 
appirtiene ‘tale seritto. . : 
.'Esaminati ‘e’giudicati i lavori, la votazione dei medesimi devo 
cssore immediatamento anziotata a piedi di ciaseun lavoro, in.tytto 
lettere” sttostritta tal presidente della Commissione e dal segreta- 
rio © corisacratà quindi in processi verbali definitivi, distinti per 
ciascuna prova di esame. 

Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto solamente dopo che 
tutti gli scrit'.i dei concorrenti siano stati esaminati e giudicati. 

Le deliberazioni, prese in Qualsiasi tempo, per modificare i risule 


tati delle ‘votazioni pravvisorie o definitive deliberate per le prove 
scritte, sono nulle, 


pacco suggellato; e firmato, dai :componenti la Commissione, sono af: |. 


Art. 16, 
(Art. 19 del regolamento). 


Dalla Commissione, preposta al'concorso, saranno, nel suo giudi- 
Zio, tenuti a calcolo tutti i documenti, che, a prova di loro coltura 
generale e giuridica, siano dai concorrenti preséntati e le informa- 
zioni, che sui medesimi abbiano potuto raccogliersi. 


Art. 17. 
(Art. 16 del R. decreto). 


Ciascun commissario dispone di dieci punti per ogni prova scritta 
e per quella orale. - . i 

Prima dell’assegnazione dei punti, la Commissiono delibera per 
ciascuna prova, a maggioranza di voti, se il candidato meriti di 
ottenere jl minimo richiesto per l'approvazione. i 

Nell’affermativa, ciascun-commissario dichiara .quanti punti in- 
tenda assegnare al candidato. La somma di tali punti, divisa pel 
numero dei commissari, costituisce il punto definitivamente asse- 
gnato a) candidato. 


Art. 18. 
(Art, 15 del R. decreto). © 


Ogni membro della Commissione può interrogare su qualsiasi ma- 
toria; ma di regola il presidente delega in ciascuna seduta un com- 
missario ad interrogaro i candidati su una o più materie. 

Terminata la prova oralo di ogni singolo candidato, si procede 
alla votazione secondo lc norme indicato dall’art. 17; il segretario 
ne scrive il risultato nel processo verbale, distintamente per ogni 
materia, con lo osservazioni cho la Commissione voglia aggiungere 
a meglio chiariro il suo giudizio sul valore dei candidati. l 


- Art. 19. 
(Art. 17 del R. decreto). 


La Commissione, nel giudicare sulle prove scritte, deve tener conto 
non solo del grado di conoscenza teorica delle dottrine scientifiche 
di cui hanno dato prova i candidati, ma altresì della loro attitudine 
n farne applicazione a questioni controverse; nel giudicare sulle 


prove orali deve tener conto non tanto della cognizione puramente ‘ 


mnemonica di particolari disposizioni, quanto del sicuro possesso 
dei principî fondamentali. A questo scopo anche nogli esami orali, 
© quando la natura della domanda lo renda opportuno, potrà la Com- 
missione consentire al candidato di tener presente il testo legisla- 
tivo, col quale abbia attinenza la doinanda stessa. 

La, presento disposizione sarà applicata dalla Commissione con cri- 
terio insindacabile, e non potrà essere preso in considerazione nes» 
sun reclamo motivato da violazione della medesima. 
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Art. 20. 
(Art. 19 del R. decreto). 

Lo deliberazioni della Commissione, compreso, duello rolative alla 
proposta dei temi di cui all'art. 9, devono sempre csséro prese in 
segreto, con l’intervento di tutti i commissari. Salvo quanto è di- 
sposto nell’art. 17 per l’assegnaziono dei punti di merito, lo altro 
deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. , 0° i 

Nel caso che qualcuno dei commissari non possa assumere o con- 
tinuare l’esercizio delle sue funzioni, è immediatamente surrogato nel 
modo stabilito per la nomina. : È 

È vietata‘qualunque abrasione nei processi verbali della Commis- 
sione. Le cancellature o correzioni che Occorressero devono:essero 
approvate una per una dal presidente o dal segretario, con nnno- 
tazioni a margine o in fine, 


Art. 21. 
(Art. 20 del regolamento). 


Per la classificazione dei candidati si ridurranno separatamente & 
media i punti riportati negli esami seritti o quelli riportati nel- 
l’esame orale, per modo che il risultato di ciascuno di questi - duo 
esperimenti sia espresso da un voto il cui massimo è dieci, 

Il totale di questi due numeri determina la classificazione dei con- 
correnti. 

Sono dalla Commissione dichiarati vincitori del concorso, nell’or- 
dine rispettivo di precedenza di merito, i primi classificati nei li- 
miti dei posti messi a concorso, a condizione che anche nell’esamo. 
orale abbiano riportato non meno di otto punti. 

A parità di punti, sono anteposti i candidati provvisti di maggiori 
titoli ; e, a parità di punti e di titoli, ha la precedenza il più an- 
ziano di età. . 

Con le prime nomine verranno coperti i posti disponibili ; i rima- 
nenti vincitori saranno nominiti a mano a mano che si verifiche» 
ranno vacanze di posti. 


Art. 22. 
(Art. 22 del regolamento e 21 del R. decreto), 


Esaurito il concorso con le nomino ai posti per i quali fu ban- 
dito, i candidati che non siano riusciti vincitori non acquistano ti- 
tolo di preferenza per un concorso successivo, ancorchè abbiano ri- 
portato il numero di punti indicato nell’art. 21. . 

I posti spettanti a coloro che dichiarino di rinunciare alla nomina, 
o non si presentino ad assumere servizio nel termine fissato, sono 
attribuiti per ordino di merito ai candidati che, pur avendo otte- 
nuto i punti stabiliti nell’art. 21, non poterono essere compresi fra 
i vincitori del concorso. ì 


Art. 23. 
(Art. 21 del' regolamento). 


La graduatoria dei vincitori del concorso verrà rassegnata dal 
presidente della Commissione al ministro del tesoro per la sua ap- 
provazione. 


Alla relazione che accompagna la graduatoria saranno allogati i' 
verbali'delle adunanze e gli originali dei temi prescelti. 


Art, 24. 
(Art. 21 del regolamento). 


Sui reclami, che venissero presentati entro quindici giorni dalla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno dei risultati degli 
esami, pronuncierà il ministro del tesoro, sentita la Commissione, 


Roma, addì 26 marzo 1909. 


Il ministro 
CARCANO. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO 


RESOCONTO SOMMARIO — Lunedì, 5 aprilo 1909 


Presidenza del presidente MANFREDI. 


La seduta è aperta alle oro 15. 
.MELODIA, segretario, dà lotturà del processo verbalo della tor- 
nata precedente, il quale è approvato. 


Comunicazioni del Governo. 


‘GIOLI’ETI, presidente del Corisigliò, ministro dell'interno. Annunzia 
clio S. AP. il Re con decreti in data di icri ha accettato Ie dimis- 
sioni dell'on. senatore barone Severiho Casana da ministro della 
guerra, o dell'avv. Michelo Bertetti da sottosegretario di Stato dello 
poste È) dei telegraft; cd ha nominati il tenente gonerale Paolo 
Spingardi, ministro della guerra, e l’on. avv. Teofilo Rossi, deputato 
al Parlamento, sottosegretario di Stato per le posto cd i telegrafi. 


Messaggio al presidente della Corte dei conti. 


MELODIA, segretario. Di lettura di un messaggio del presidente 
della Corto dei conti relativo alle registrazioni con riserva. 


‘Comunicazioni. 


PRESIDENTE. Annunzio al Senato che nell'intervallo dello seduto 
sono stati invinti alla presidenza i duo disegni di leggo portati al- 
l’ordino del giorno, o che vennero trasmessi, a tenore del regola» 
‘monto, alla Commissione di finanze. 

‘Comunica una lettera del sindaco di Vonezia con la quale si in- 
nita.il.Sonato ad assistere all’ inaugurazione dell'VIII Esposizione 
internazionale d’arte in quella città, che avrà luogo il 24 aprile. 

(Su propostn del presidente, il Senato sarà rappresentato da al- 
cuno doi membri della presidenza o dai senatori residenti della Pro- 
vincia). 

Comunica poi una lettera del presidente del Comitato per le ono- 
ranzo a Giuseppo Zanardelli, con la quale si invita il Senato ad as- 
sistoro all'inaugurazione di un busto all’illustre parlamentare, che 
avrà luogo in Maderno. 

(Su proposta dol presidente, il Senato sarà rappresentato dai se- 
natori della provincia di Brescia). 


Ringraziamenti. 
PRESIDENTE. Annuncia cho le famiglie dei senatori Tortarolo, Di 


Sambuy o Pasolini-Zanelli ringraziano il Senato per Je condoglianze 
inviate per la morte dei loro congiunti. 


Nomina di commissari. 


PRESIDENTE. Avverte che, in seguito allo dimissioni presentate 
dal senatore Paternò, da membro ordinario della Commissione di 
istruzione dell'Alta Corte di giustizia, ha nominato in sua vece il 
senatore Giovanni Mariotti. 


Nomina di senatori. 
PRESIDENTE. Dì lettura di un messaggio col quale il presidente 


del Consiglio comunica cho S. M. il Ro, con decreto in data 4 aprilo 
corrente, ha nominato senatori del Regno i signori: 

Avarna duca Giuseppe, ambasciatore ; 

Bastogi conte Gioacchino, ex-deputato al Parlamento; 
— Braicei-Testasecca (del conti) Giuseppe, ex-deputato al Parla- 
monto; 

Buscemi avv. Salvatore, presidente del Consiglio provinciale di 
Messina; 
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Camerano prof. Lorenzo, membro dell’Accademia dello Scienzo 
di Torino; 

Capaldo Pietro, procuratore generale di Corto di cassazione 5 

Celoria Giovanni, membro della R. Accademia dei Lincei; 

Cencelli conte Alberto, presidente della Deputazione provincialo 
di Roma; 

Conturini Alessandro, ox-deputato al Parlamento ; 

Cocuzza Federico, cx-deputato al Parlamento ; 

D’Alife (Gaetani) conte Nicola, ex-deputato al Parlamento ; ; i 

Dalla Vedova prof. Giuseppe, già membro del Consiglio superioro » 
della pubblica istruzione ; 

De Asarta conte ing. Vittorio, ox-deputato al Parlamento ; 

De Luca avv. Ippolito Onorio, ex-deputato al Parlamento; 

Di Brocchetti barone Alfonso, vico ammiraglio ; 

Falconi Nicola, cx-deputato al Parlamento; 

Fili-Astolfono avv. Ignazio, ex-deputato al Parlamento ; 

Florena avv. Filippo, ex-deputato al Parlamento; 

Fortunato dott, Giustino, cx-doputato al Parlamento ; 

Fracassi di Torro Rossano marchese dott. Domenico, cx-deputato 
al Parlamento; 

Franchetti dottor Leopoldo, ox-deputato al Parlamento; 

Garofalo barone Raffaclo, procuratoro generale di Corte d’ap- 
pello ; 
Giordano-Apostoli barono Giuseppe, ex-deputato al Parlamento ; 

Lucca ing. Pietro, cx-deputato al Parlamento; 

Malvezzi do’ Medici conto Nerio, ex-deputato al Parlamenio; 

Mazza Francesco, tenente generale ; 

Mazziotti avv. Matteo, cx-deputato al Parlamento ; ‘ 

Michetti Francesco Paolo, membro della Sociotà Roalo di Napoli ; 

Minesso avv. Leopoldo, presidente del Consiglio provincialo d 
Treviso; 

Molmenti prof. dott. Pompeo, ex-doputato al Parlamento ; 

Monti nobilo avv. Gustavo, ex-deputato al Parlamento ; 

Orsini-Baroni Francesco, ox-deputato al Parlamento ; 

Panizzardi dott. Carlo, profetto; 

Perla prof. avv. Raffaelo, consigliero di Stato; 

Pirelli Giovanni Battista ; 

Placido avv. Pasquale ex-deputato al Parlamento ; 

Savorgnan di Brazzà conte Filippo ; 

Solinas-Apostoli dott. Giammaria, ox-deputato al Parlamento ; 

Tamassia prof. Arrigo, membro dell'Istituto veneto di scienzo, 
lettere ed arti ; 

Tarditi Cesare, tenente generale; 

Torlonia duca Leopoldo, ex-deputato al Parlamento ; 

Torrigiani marchese Filippo, cx-deputato al Parlamento; 

Torrigiani Luigi, presidente del Consiglio provincialo di Parma. 


Lettura di una proposta di legge. 


PRESIDENTE. Loggo il seguente disegno di logge, proposto dal 
senatore Borgatta, per « modificazioni alla legge 30 giugno 1889 
sulla, requisiziono dei quadrupedi o dei veicoli per servizio del Rogio 
esercito », la cui lottura venno ammessa agli Ufllei. 


Art. 1 


Il minimo della multa comminata dagli articoli 5 e 9 della leggo’ 
30 giugno 1889 sulla requisiziono dei quadrupedi è stabilita in L. 10. 


Art. 2. 


Il proprietario di quadrupedi caduti in contravvenzione potrà pa- 
gare all'Ufficio del registro il minimo della multa, e presentando la 
relativa quietanza al pretore, questi stenderà processo verbale in 
carta libera, nel quale darà atto dell’eseguito pagamento, 0 dichia» 
rerà chiuso il procedimento contravvenzionale. 

Sarà poi stabilito il giorno in cui questo disegno di leggo potrà 
essere svolto dal proponente. 


Svolgimento dell’interpellanza del senniore Durante ai ministri del- 
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l'interno ‘o..dei : lavori pubblici, : e. :discussione . dol disegno di. 
«leggo». € Istituzione di nn’conto corrente fra il tesoro’ dello Stato” 


‘0a° ‘il ‘ministro dei “lavori; ‘pubblici per *piovvedere ad opero e'bi- 
«Sogni urgenti ' néi Comuni: danneggiati dal terremoto del 28 -di-’ 


/cembré 1908 $ (n. Di 


PRESIDENTE. Dà lettura ‘del disegno. di logge e dichiara aperta la. 


discussione, dando”facoltà di° ‘parlare ‘al ‘senatore’ *Dufanto; il'‘qualo 
consénto di svolgere, nella discussione Hi questo:progetto, la sua in- 
terpellanza.. fi ministri dell'interno «0 ‘dei ‘lavori pubblici, por sapero 
quali: siano” ‘le r'agibni che ‘hanno-fatto ritardare i ‘provvedimenti di 
urgenza. ‘nella provincia di Messina, colpita dal terremoto. 


: DURANTE. ‘Ricorda quanto immane -sia stato il disastro por il' ter- 


romoto di Messina, peri gravissimi danni locali, ‘e per il fatto cho 
gli abitanti superstiti han dovuto peregrinare per tutta Italia, cer- 
cando ospitalità, ed essere sovvenuti da tutto il mondo. 

‘Però la carità, per quanto grande, ha un limite, e i superstiti 
girovaghi cominciano già ‘a sentire la ‘miseria; a diventare turbo- 
lenti e forse ad’essere elemento «di disordini. Ad ossi bisogna pen- 
sare, come ‘bisognava pensare prima. 


Si comprende come nei primi momenti vi possa essere stato del. 


disordine nei provvedimenti, disordine dovuto a sentimenti ‘psichici, 
di fronte alla eccezionalità del disastro, e a ciò devesi attribuire se 

i provvedimenti stessi, pure essendo pronti, non sono stati cflicadi. 

Certo non si può pensare a colpa che, nel .caso, sarebbe grave 
assai. 

.Ma, dopo tre mesi Messina e Reggio e le provincie loro si trovano 
presso a poco nelle stesse condizioni doll’indomani del disastro. 

Poco si è fatto e ‘quel poco non hene. 

Critica specialmente la costruzione delle capanne erette dall’au- 
torità militare, e dice che se le autorità civili hanno costruite già 
delle baracche, queste sono state accettate quasi per forza dai su- 
perstiti ‘bisognosi di un ricovero. 

Può dirsi che l’unica cosa a cui abbia inteso il. Governo, sia la 
costruzione delle baracche, ma esse sono mal costruite, ‘peggio di- 
stribuito e non igieniche per la quantità di individui cho debbono 
ricoverare. In ogni ambiente di tali baracthe debbono vivere ‘cinque 
individui, senza cucina, senz’acqua, nè per irrigazione, nè ‘potabile ; 
una sola latrina vi è per ogni blocco di baracche, 

Che cosa diverranno nell’estate ventura? Certamente una fonte 
di infezione! 

Osserva che non dovevano essere costruite dello baracche, ma 
baraccamenti, nei quali si potevano accogliere gli operai, invitando 
tutti gli altri superstiti ad allontanarsi nella Provincia, dando loro 
una quantità sufficiente di tavole «per costruirsi un nido. 

Certo è che dopo più di tre mesi dal terremoto, nessun segno 
vi.è della resurrezione di Mesisna. + di 

Le baracche costruite dureranno non più di un anno, sia perchè 
sono di abete, sia per il luogo dove sono state erette. 

‘Giò che conviene, c si può fare ancora, sono i baraccamenti da 
una parte, mentre dall’altra occorre procedere sollecitamente allo 
sgombro delle macerie, sotto le quali si troveranno certo delle bot- 
teghe, dove potrebbe vivere una parte della popolazione. 

‘ Così potrebbe risorgere la vita, così potrebbero trovare abitazioni 
ì piccoli industriali e commercianti, che però bisognerebbe tnedare 
in* condizione di poter esercitare :le loro attività. 

“Si dovrebbero a mano a mano migliorare le condizioni del porto, 
perchè vi possano approdare i piroscafi e risolvere il problema del 
punto franco. 

‘Ricorda chè nel 1783 il' Borbone concesse a Messina il porto 
franco; ora basterebbe solamente il punto franco. Nell’istesso tempo 
è,necessario far funzionaro la ferrovia e dare nel punto franco 
qualche privilegio ad industrie determinate, senza offendere quello 
delle città sorelle. Accenna all'industria doll’acido citrico. 

‘“Vorreblio anche cho fosse tolta Ta tassa sull’ancoraggio, per evi- 
taro che .molti vapori si provvedano altrove del necessario. 

.Oecorrerebbe' anche la costruzione di un bacino di carenaggio 
galleggiante, RSEEDORO alle grandi navi moderne: 


., Con. tali‘ provvedimenti; Messina forse’ risorgerà ; “altrimenti” 10CCor- 


‘rerà” L’aspottaro Sparecchi ‘secéli, © non ‘un: decennio, ‘como. stati. desi- 
«derano. - 


Non a Messina solamente, ma bisogna pensarg: Ri Ftutti d'paesi 


‘danneggiati. 
Descrive la mispria e le solf'erenzò delle popolazioni di” ‘quei ‘paosi 


‘che lianno bisogno del-soceorso .del ‘Governo. 

Le stesso Amministrazioni municipeli-debbona essere. mese in con- 
dizione di funzionare, regolarmente. { 

Però questi provvedimenti dovrebbero ‘esserò ddl Governo aituati 
‘all'infuori dell’intervento dei burocratici, ‘cho ssi + sono. ‘dimostrati così 
‘inadatti all'opera. 

Conchiude che attende dal presiderito del.Consiglio è “dal spinti 
‘dei lavori pubblici dichiarazioni che diano èmaamiento. lalla ‘gonto 
superstite, tanto disgraziata, che il Governo ‘saprà. risolvono pronta- 
mente il problema gravissimo della rinascita’:idi Messina. 

FROLA. Avendo avuto occasione di. visitare lo disgraziato ogioni, 
-ha dovuto riconoscere, come l’istesso senatoro Durante ha accennato, 
che l’azione del Governo fu pronta,.c se “non “sbbo stati Trafheacia 
«desiderata, ciò si deve agli ‘clementi ‘psischici al. quali da alluso il 
senatore Durante. 

Bisogna riconoscere che l’azione del Governo -fu relativamento 
efficace, così come comportavano le: condizioni”dei. momento. ce 0 

Dice che si.può concordare nei provvedimenti suggeriti dal sena- 


.tore Durante, però estenderli anche alla costa ‘calabrese, "Parimente 


danneggiata. 

Ora il Governo domanda di aprire un conto corrente coò tesoro 
appunto per provvedere ai bisogni più urgenti, quindi nessuno può 
negare l'approvazione al progetto di legge. 

Nota che in quel momento eccezionale, all'indomani dol terremoto, 
non si poteva fare altro che costruire baracche ; i baraccamenti, gli 
edifici, si potranno costruire ora, ed è certo che il ‘Governo vi pibn- 
serà, e nessun Parlamento negherà i fondi necessari. 

‘ Conchiude che ciò che ‘bisogno desiderare è che siano ‘pronti i 
mezzi ‘di esecuzione, correggendo i difetti che :si sono rilevati- ta 
l’attualo organizzazione -per i soccorsi e .le Lopere. 


È così che, non solo dinanzi agli italiani tutti, ma ‘anche di fronte 


all’estero, potremo dimostrare di saper fare (Bene). 

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. (Segni d'attenzione, Nolla 
prima parte del suo discorso il senatore Durante riversò severe ed 
aspre censure sull'opera dei nostri funzionari, spiegata nelle re 
gioni colpite dal terremoto. 

L'oratore, che accorse sui luoghi anche prima che vi. giungesse. il 
senatore Durante, e segui passo passo l’opera assidua ed alaere di 
tutti i funzionari in quei giorni dolorosi, sente il bisogno .e' il db- 
vere di dichiarare che il biasimo espresso dal senatore Durante è 
del tutto ingiustificato. 

Senti con amarezza rivolgersi contro i nostri funzionari civili e 
militari accuse di ogni genere, como se non fossero i nostri fra- 
telli, carne della nostra carne, dotati di tutti i pregi e di tutti i 
difetti della nostra gente (Approvazioni). È doloroso vedere come 
essi fossero accompagnati, anzi preceduti da ostilità e da acredine 
preconcetta, e tanto più l'oratore se ne preoccupa, in quanto è le- 
cito il dubbio che se la campagna denìgratoria dovesse continuare, 
lo zelo di questi funzionari finirebbe per intiepidirsi, per schivare 
le gravi.responsabilità che incombono su-di loro e per le quali sono 
oggetto di tante censure. 

Questi funzionari non meritano biasimo, meritano invece parole 
di alto ‘encomio, perchè hanno fatto 0 fanno nobilmentò il oro ilo- 
vere (Approvazioni). 

Non è poi d’accordo col senatore Durante, Îl qualo. ‘ilivoca in isti 
tuzione di un commissario civile în quelle Provincie, porchòè, non 
appena nominato, anche questo commissario sarebbo attactiito Ci) 
censurato in ogni suo atto, mentre non avrebbe, como ha fl Mini. 
stro, .la' possibilità di difendere l’opera propria innanzi al Parla 
mento. 

Osserva d'altronde che abbiamo già avuto un psi siae. 
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sip. commissariato, nell’ inearico affidato gi generali. ‘Mazza, “Tarditi ‘e- 


Mazzitolli,: “nelle. cui mani furono riuniti tutti i' ‘poteri civili è milli» 


tari. .Etbeno,. “Dgnpure' la diligente ed elicace: ‘opera ‘loro fu. rispar- 
miata, fa, eoporta. di biasimi o.ili ensure, Li, 

| Fa, quinti, 
offetto 6a ded 
burgorazià dp 
detti “logge autorizza i capi dogli ‘iffici speciali‘ 2 ‘déliberarò, "sonza 


impodimenti, dle necessarie spese, salvo ‘solo T'appiovazione” del" ni-- 


nisti 


VONSETIRSE) 


‘Entrando ad. esaminare, Jo altro consiiré mmojso, ‘dal ‘sénatore’ Du-. 
ranté all'opera del. doverno, rileva ‘eomò questa non: Psi limitò ‘alla’ 


costrizione, dello ‘Baracctio,. ma doyo” rivolgersi‘ sd: ‘ùna * ‘ quantità di 
servizi, a dirigere i quali ‘ittese’ ‘con ‘la- massima” alnerità, lo “stesso 
presidente ‘del Consiglio. . > 

‘Si dovette ‘provvedore ui! urgenza al: vettavaglianiolito, «ai pi 
medici, splli invio-di truppe ;-ed;a questo: riguardo: cnota, ‘come, in:bre- 
vissimi igiorni, ‘dodici : «milo vuomini, “gguiplotamento, segnipaggiati, si 
trovarono.sul «posto. . c. 

- Quando il senatore Durinto: giunse con dla: Gioco: ;Rossa: paco gli ri 
Inaso: a fare... l 

‘DURANTE. Non sì ora: Salto nulla. 

BERTOLINI, ministro. dei lavori pubblici. Ruesto< non è esatto. I 
sqrvizi. «Ogpitaliari. Ainziona ano già ‘abbastanza rogolarmiente, 0 Jo 
truppo di: fermo ‘di moro” 
con no, zelo: :8uporiore,, ad ogni oncomio (Bone): 


Rileva” come: ‘Jo ondizioni ‘psichiche * della ‘stosoo , Popolazione di 


Mossina;. réndésserò | più disàgevole l’opora di soccorso. 

- Dapprima tutti. i superstiti, . impauriti ‘dallo continuo ‘8c0ss0, vole- 
vano imbarcarsi è a proferenzo anche dci feriti; “di poi, quando giuh- 
sero lo. avi per trasportarli, quasi nessuno più, vollo partire. 


Ricorda: ‘comò, Jdo° primé baraccho ‘costruito non . “furono * 'deffriitivo i 


ma: ‘provvisorie; per" ‘sottrarrò quello: misero popolazioni i alla violenza 
dello ‘initeinporio. ; 


 B‘nata. coftio una quantità” di ‘queste baracche ‘frurono” costruito” 


anche ‘dai funziopari superstiti del genio civile di Messina e di Reg- 
gio; sobbene' dogimati: dal disastro, e colpiti qupat; tutti nei loro più 
cari alletti; Rao: 

“Oggi può “afformaro che ‘a Mossina e ‘Reggiò non Vi è più ‘alcrino 
clio trovisi sefza pn tetto, almeno provvisorio: 


Fà î,ciuosto, rignardo.è lieto di smentire la versione data’ della di-' 
sgrazia toccata ‘n’ duo ‘coniugi, cho rimasero sepolti , ;hei giorni "scorsi 


sotto. «pn muro serollato.. 

‘«Repido «poi. «eqnto. al Senato delle disposizioni ‘prese’ per i “baracca- 
menti. aofigitivi; Atnibsttando dnesatte parecchio” dello” ‘Affermazioni 
del senatore Durant, 

Parlgndo, dello ‘condizioni ‘del gorviziò. ferroviàzio;. nota che la in- 


terruziono dolla linea: Tirrena ‘bastà: da” nola; ‘no “ spiegaro i luna 


servizio.. 
“Alla ‘solfecitudino dòi trasporti nocquo. Ja rovinà: cai inolte' stazioni, 


e quella di una grande quantità : «di “impianti ‘fissi ; nocque «la depre- 
i dazione ‘dello ‘stazioni -nci ‘primi giorni dopo il: disastro; nocquero 
Ja carrozze ruinate dal maremoto, e l'occupazione "di osso da - parto 
doi ‘senza ‘tetto ;nocque -infino A'interruziono ‘ por- pira, un mese dello 
comunicazioni ferroviarie fra la Sicilia :o : lu penisola; - 
3E:por 4rasportaro‘ i- ‘materiali: occorrenti alla pren -delle’ba- 
racche, egli pensò di giovarsi della -via «di ‘mare, ‘ed’ ‘afidò questo 
servizio ‘alla Direzione! ‘gonerale dello. ferrovie, ia *qualo avera ‘già 
provveduto all'acquisto dél materiale stesso; ':;.% 
Groò poi sul luogo «un - «ufficio apposito ‘per iI costrazionò dello ba- 
racchè, perchè. «credotte «utile “scindere - questo: servizio ua “tuitte Je 
altro incombenze del genio civile. Di 


ela 


smietri: cubi sono a ‘sopra luogo, ‘otire: D pn milioni ‘di tegole 
ed' alti materiali da copertura. PERINI 
Dovetto anche ricorrere all’acquisto di biracché, «smontabili, al- 


“notare ol senatore Durante "come atthalmente, e per 
CREO pe gennaio. ‘1909, ‘non Wi sla: “algun; oriéolo, che la | 
in pr ‘la sollecitudine "tei ‘necessari : Soccorgj;' ‘poléhò la 


i Servizi ° 


SI prestavatio ‘ad ‘ogni ‘opera ‘di soccorso, 


1653 


‘l’estero in numero di settemila. Il primo. scaglione di tali baracche 
è già arrivato sopra i luoghi del disastro, .- 

Le baracche, o direttamente. costruite, o-acquistate allastoro, sa- 
ranno ‘ventiscimila. 

Vi sono inoltre 3000 baracche, donato "dal Governo americano; 
1500" costruito dallAmministrazione ferroviaria por i suoi - «dipon= 
, denti; 2000 circa’ costruttà o da costruîrsi dai Comitati di soccorso. 
Si‘agriungano ‘poi quello pei “militari, -Si arriva così alla cifra. Qi 
circa. trentatremila. 


Il: concetto “della costruziorio delle ‘haracche è stato ‘biasimato dal 
- senatore. Durante, il qualo. ‘erede che si ‘sarebbero dovuti costruire 
baraccamenti per operai, «0.fornire logname.allo classi dei ‘commer 
cianti, ‘degli industriali e ‘dei [professionisti per andarsi a fabbriggro 
una ‘baracca .in qualche, Înogo della Provincia. Toh 

‘ L'oratore dimostra che fu upa fortuna l'avere, ‘Scelto dl: piano Soc 
.guito dal Governo,. piyttosto clio “fiuiéllo accennato dal: sona ore Du 
‘rante, ‘dato l’immedieto bisogno di rifugio dei “superstiti. 

Attende “li conoscere. dal Senatore ‘Duranto in cho cosa realmente 
consista la differenza trà lo: ‘baracche . e i baraccamenti. . 

‘’Egli-non credo «possibile affoliaro operai in vasto baracchs, perchè 
il Siciliario .non' ama. Jd’abitaziono in: comune. i, A 

E inci primi giorni. dopo il disastro, il Governo distribul tavolo 
‘per costruire baracche gratis ai poveri, cho potessero fabbricarsi. “Un 
ricovero in. qualche terreno disponibile, cd ai proprietari, c profes- 
sionisti, contro pagamento . ratoale. 

Fra giorni si distribuiranno materiali per la costruzione di: «Jodali 
atti alla coltivazione dei bachi, sempre verso obbligo di pagamento 
rateale.a cominciare dal venturo anno. 

- Se questo concessioni di legname non diedero buoni risultati, ciò 
“dove essere imputato a cause: dolorose, che è inutile tacere. ... LE 
«_ H Governo disposo ‘che .i «prefetti componossero le Cominissioni; “por 
la. ‘distribuzione dei legnami, secondo le circostanze, ancho con gle- 
menti” locali. Queste Commissioni non hanno finora funzionato” ‘bono, 
perchè maricò lo cooporazione dei cittadini, o perché sono ssortò 
lotte di partito. Non solo, ma in qualche caso.i mombri dello” Colt: 
missioni hanno cominciato a pensare a sè e ai loro dipondenti. : 

Spiega, poi, il tipo scelto per le baracche, c il modo como si è ‘ad 
divonuto alla loro costruzione. 

«Rispondendo .allo :censuro mosse dal senatore Durante: circa. n In 
qualità del degnamé impiegato, dico: cho per non creare imbarazzi 
‘alle industrie italiane, ;il-Governo dovette acquistare legnamo: all’ 
stero, e non sempre fu possibile trovare legname stagionato. ù 

Afferma che il «prezzo del legname fu soddis facente. — 

A stabilire il piano per la costruzione delle baracche, furono. in 
vitate tutte de autorità locali. 

Accenna alle gravi diMcoltà che si sono incontrate per l'acquisto 
‘ dolle arec, anche perchè ile mappe catastali erano sparite: - i 

Le norme per le costruzioni -sono state giù studiato dalla. Com 
missiono ‘Reale a -èiò montinata, ec saranno ora poco» ‘pubblicate; 

Spera cho l’arca su cui sorgeva Messina possa essere: stilizzata 
por:la costruzione della nuova città; perchè se la città dovesso es- 
sere costruita altrove, l'avvenire di Messina sarebbe messo in forse. 

Enumora:-i provvedimenti presi ‘per garantire le buono éondizioni 
igieniche delle baracche e per difenderle contro ‘gli incendi, e dico 
che la popolazione superstite sta meglio igicnicamento ora nelle ba- 


«racche, che non prima nella città. A È 
:Nota che ‘le migliori istallazioni igieniche a poco servono, so non 
vi sono.abituini di.pulizia nelle popolazioni (Benissimo). SS 


La questione dello sgombero delle macerie è di una gravità stra: 
ordinaria, perohk implica difficoltà, gravissime d'indole face 
‘ridica. 

«Bi è provveduto in economia . per lo sgombro dei tre tortenti- e, “di 
;alcune .vio principali, ma continuare in economia non si potrà as- 
‘ssolutamente per tutta la città ed è necessario perciò ricorrero agli 
appalti ed ai cottimi, preoceupandosi delle condizioni in cui: -dovran: 
ino trovarsi lo simprese appaltatrici e per il rinvenimento -dei. cada 


‘sé polte. Da 

: Non ha mancato ai richiamare l’attenzione del Consiglio superiore 
ci lavori pubblici su tutto ciò, aflinchè i capitolati vengano formu- 
lati nel miglior modo possibile. se ARCI tipe Rai 
Assicura che gli strudi relativi alla questione dei porti sono avan- 
‘zati © cho il quesita non sarà di difficilissima soluzione. 

‘© Il programma ferroviario per Messina non ha subito alcuna in- 
novazione, ed ‘«vrà intiera esecuzione. ” 

. Gli altri problemi e provvedimenti rientrano nella competenza ge- 
nerale del Gabinetto, e il Coverno non mancherà certo al suo 
dovere, 

,'Ringrazia i) senatore Frola delle parole benevole pronunciate per 
l’Amministraziono dei lavori pubblici, e osserva che di fronte ad un 
disastro così immenso, quale nessun Governo ha mai dovuto fron- 
teggiare, si comprendono le lamentele e le espressioni appassionate 
per il ri1novamento dei paesi danneggiati; ma vorrebbe che nel 
l’opera sua îl Governo fosse sorretto dall’elemento locale, perchè i 
provvedimenti presi possano dare il maggiore rendimento. 
A°cenna alla mano d'opera locale che è molto cara ed ha parole 
di ‘slogio per le cooperative della Romagna c di altri paesi. 

Nota che l’Amministrazione si trova di fronte a gravi difficoltà 
ger quel che riguarda i lavori, difficoltà che non giofano certo alla 
rapida ricostruzione di Messina. 

Crede sia davere delle classi dirigenti indirizzare moralmente le 

popolazioni, perchè senza la loro viva e continua cooperazione; beh 
pocni frutti si potrenno ottenere. 
i Assicura il senatore Durante ed il Senato che l’opera dei funzic- 
nari sarà severamente controllata e se ci saranno colpevoli avranno 
la vb eritata punizione; ma non crede si possa affermare che i fun- 
zio”. ari non siano che degli sfruttatori e degli inetti. 

‘ Chiude il suo dire rendendo omaggio allo zelo, alla intelligenza, 
©d all'operosità dei funzionari che si trovano sui luoghi del disastro 
ad estrinsecare il programma del Governo (Vivissime approvazioni 
— Applausi). vi A : ar 

DURANTE. Il ministro ha parlato di accuse ingiustificate, ma egli 
deve osservare che hisogna vedere chi è nel vero, se il ministro, a 
cui Io notizie sono date dai funzionari, o l'oratore che ha visto coi 
propri occhi. 

Egli ha già spiegato il disordine dei primi momenti con l’ele- 
mente psichico; ma il ministro è andato più in là ed ha elogiato i 
funzionari che hanno reso difficili i salvataggi. 

Ricorda le difficoltà da lui incontrate e la mancanza degli aiuti 
che avrebbero dovuti essere dati alla sua opera, ai feriti ed alla 
gente affamata. 

Ripete che gli ospedali non esistevano. Ora appena cominciano a 
funzionare le tende-ospedali. 

Si augura, per il bene e la riputazione del paese, che non si fac- 
cia la storia di quei disgraziati giorni. 

. Insiste sul fatto che le baracche in un clima meridionale sono an- 
| tigieniche. 

Ricorda poi che vi è da risolvere il problema dell’alimentazione e 
domanda come potrà fare la popolazione a vivero senza commerci, 
senza industria, popolazione ora denigrata dal ministro come in- 
‘ fingarda.. 

— . (Voci: No, no). 
Conchiude che è necessario innanzi tutto lo sgombro delle mace- 
. rie, perchè si abbiano le condizioni di vita, le quali mancano in una 
città baraccata, o che se ciò non si farà, Messina non potrà mai ri- 
‘sorgere. 

MEZZANOTTE, relatore. Non essendo stata fatta alcuna obiezione 

al progetto di legge, non entrerà nel merito di esso; si limiterà 
" semplicemente a chiedere al ministro una spiegazione a nome della 

Commissione di finanze; quello che sarà restituito dai privati, farà 

parte della somma di cui si parla nell’articolo unico del progetto 
“di legge? Si supponga che si restituiscano 10 milioni, potrà l’ono- 
revole ministro disporre di 30 milioni e non dei soli 20? 


veri o por gli oggetti preziosi e per lo suppellettili che si troveranno: 
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BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. ' Ringrazia anzitutto la 
Commissione di finanze ed il relatore per la benevolenza ‘e solleci= 
tridine con cui. hanno esaminato ed approvato il disegno di' leggo. 

‘ Dice poi che la risposta al quesito del relatore sta nell'istessa pa- 
rola conto corrente, Se ogni qualvolta una, somma fosse rifusa de- 
vesse il conto corrente restare nella sua capienza delimitato da al- 
trettanta somma, si sarebbe dovuto chiedere al Parlamento, non la 
istituzione di un conto corrente, ma una autorizzazione di spesa. 

In sostanza, il tesoro per effetto del conto corrente non si devo 
trovare mai ad avere una esposizione superiore a trenta milioni. 

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Nella Commis- 
sione di finanze prevalse il concetto esposto . dal, ministro, ma essa 
ha tenuto che fosse espressamente da lui dichiarato. ‘ - a 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione ed esaurita l’inter- 
pellanza. 


Discussione del progetto di legge: « Autorizzazione di spese. per 
opere pubbliche e di maggiori e nuove assegnazioni o diminu- 
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di provisiono 
della spesa del ministero dei lavori pubblici per l’esercizio finan- 
ziario 1908-1909 » (N. 10). 


FABRIZI, segretario. Dà lettura del progetto di legge. 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale. ; 

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Fa rilevare che 
gli stanziamenti del bilancio di previsione non dovrebbero essero 
variati che con la legge di assestamento, quindi dovrebbero essere 
evitati possibilmente i progetti speciali di legge che variano conti- 
nuamente le assegnazioni; ad essi si dovrebbe ricorrere solamento 
in caso di necessità inevitabili. 

Attende dal ministro dei lavori pubblici e da quello del tesoro di- 
chiarazioni in proposito. 

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Non può disconoscere 
che sarebbe criterio di buona finanza seguire il inetodo indicato dal 
presidente della Commissione di finanze, ma vi sono delle necessità 
di fronte alle quali le migliori norme non reggono. NESTA 

Rileva che il bilancio del Ministero dei lavori pubblici nella sua 
parte straordinaria è diventato nè più nè meno che un bilaneio di 
Cassa; e occorre spesso di fare alcuni pagamenti che si credeva di 
non dover fare, mentre, d'altra parte, bisogna spendere ciò che non 
si era previsto. i 

Di fronte a questa variazione di circostanze, non può a meno di 
corrispondere una variazione di norme, specialmente quando non 
vi sieno mezzi di bilancio. 

Se invece di 70 milioni si avesse nella parte straordinaria del bi- 
lancio dei lavori pubblici uno stanziamento di 129 o 130 milioni, al- 
lora si potrebbero conformare gli atti dell’Amministrazione alla sana 
regola esposta dal senatore Finali; ma, purtroppo, è necessario 
provvedere con leggi speciali ed avere in ciò l'assenso del ministro. 
del tesoro. 

Tener conto delle variazioni nella legge di assestamento può, 
d’altra parte, dar luogo ad inconveniente maggiore; perciò il mi- 
nistro del tesoro ha presentato un disegno di legge per l'abolizione 
della legge dell’assestamento. . 

CARCANO, ministro del tesoro. Ricorda che si tratta di circo- 
stanze eccezionali e che dei mali bisogna scegliere il minore. 

Domanda: non è meno male variare il bilancio di previsiono cho 
cadere nell’inconveniente delle eccedenze di impegni ? 

Come ha già detto il ministro dei lavori pubblici, sarebbe malo 
peggiore rinviare alla legge di assestamento tali variazioni. |. 

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Ringrazia i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del tesoro delle loro dichiarazioni, che è 
lieto di aver provocate. sE 

Riconosce che la legge di assestamento non risponde più al con- 
cetto per il quale fu istituita ed è quindi opportuno abolirla. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. 

Senza discussione, si approvano i cinque articoli del, discgno di . 


‘legge e l'annessa tabella. 
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Presentazione di progetti di legge. Da In proposito il Daily Telegraph riceve da Parigi lo 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia c dei culti. Presenta i | S9@uonti informazioni : . 
i « La notizia di un progetto di alleanza turco-austriaca 


disegni di logge: 
* ‘ ‘Disposizioni sull’anno giuridico e sulle ferie giudiziarie; 
Provvedimenti: sullo decimo agrigentine ; 
.+ Sulle decime ed altre prestazioni fondiarie. 
« Propone che il, presidente nomini ; la Commissione per l'esame di 
quest’ultimo disegno di legge, componendola possibilmente. degli 
stessi membri che formarono quella per l'esame dell'identico di- 


segno di legge nella precedento Legislatura. ° 

“(Così ‘rimano stabilito). rino 

RAVA, ministro .. dell’istruzione pubblica. Presenta il disegno di 
leggo: DE 

.. Provvedimenti per lo biblioteche. o modificazioni all’editto. sulla 
stampa 26 marzo 184800 
‘PRESIDENTE. Annunzia cho il sonatoro Manassei ha presentato 
un disegno di legge di sua iniziativa, cho seguirà il corso voluto 
dal regolamento. i 


sotto gli auspicî della Germania non reca sorpresa nei 
circoli politici inglesi, dovo si seguiva da parecchi mesi 
con una certa trepidazione il rapido avanzarsi nelle 
buone grazie della Porta, dell’Anstria e della Gormania 
a tutto scapito dell'influenza dell’ Inghilterra, che ‘va 
perdendo rapidamente terreno a Costantinopoli. ‘ 

« La caduta di Kiamil Pascià fu dovuta indiretta- 
mente all'Austria e soprattutto alla Germania. Egli’era 
troppo schiettamente amico dell'Inghilterra e tali suoi 
sentimenti aveva mostrato troppo francamente “perchò 
16 due nazioni teutoniche non dovessero congiurare ai 
suoi danni. 

« Finora di tal notizia non è giunta alcuna confor- 
ma ufficiale e anzi si ritiene che essa possa essero 
smentita autorevolmente, ma è fuor di dubbio cho sr, 
la Russia è uscita dalla rocento crisi perdendo quusi 
Seliozo e sua an iuenzo sui popoli slavi dei  *3al- 
cani, l'Inghilterra ha perduto quasi tutto il presti cio di 
cui godeva a Costantinopoli. È si sev gio di 

« La gravità di questo fatto può essere ien= 
temente apprezzata, quando si pensi che sie 
della Turchia con l’Austria sarebbe rivolta principal- 
mente a danno della Russia, cioè di un. tra le Potenze 
della ontente che è più direttamentr, interessata:nel- 
l'oriente europeo o che nella recer.te crisi ha già do- 
Tolo arrendersi a discrezione alle velate minaccie. di 

erlino ». To. 


Votazione a scrutinio segreto. 


DI. PRAMPERO, "segretario. Fa l’appello nominale per la votazione 
n.serutinio segreto; dei disegni di.legge; oggi approvati per alzata” 
o seduta, e per la nominà di un commissario di. vigilanza all’Am- 
ministrazione del fondo per il culto. 


Chiusura di votazione. 


‘PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. 
‘I.senatori. segretari procedono alla. numerazione ‘dei voti, 0 i sce- 


ratori scrutatori allo spoglio dello schede, - ‘ 
Risultato di. votazioni:. 
‘PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono dei seguenti 
* disegni di-legge: >‘ Bla de i 
“Istituzione di un conto corrente fra il tesoro dello Stato ed il 
ministro dei lavori pubblici per provvedere ad opere ce bisogni ur- 
genti nei Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908: 
Votanti. . ... 600.0 81 
Favorevoli . .. 0.06 79 
È Contrari +... 0... 2 
‘1 Senato approva). I 
‘. Autorizzazione di. spese. per opere. pubbliche e di maggiori 0 
nugvo assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa. del Ministero dei lavori pub- 
bliej, per l'esercizio finanziario 1908-90? : 
Spe Votanti... 0.0. + è +. 81 
o Favorevoli . ....... è 8 
(Il: Senato approva). ; : 
Per la nomina di un. commissario di vigilanza all'Amministra- 
zione «del Fondo per il culto; . ,...: . 
Sonatori votanti... ....... 75 


* 
w'* 
Come è noto, al conflitto austro-serbo di 
( ’ - carattor 
nazionale è succeduto un conflitto di tariffo tt 
per la non avvenuta approvazione parlamentare ‘del 
Sano di commercio stipulato lo scorso anno fra i due 
ati. PRA 
Il vecchio trattato è scaduto il 31 marzo ‘6 quindi 
dal 1° aprile è subentrato il regime ra a 
sa li are delle tariffe autonome. © si 
I Giornale ufficiale ungherese ha pubbli 
SrnAnEa del Ministero, dalla quale Sa ni 
anno che deve avere il commerci ‘tari 
e ungheresi. caecenoidallo - 9 
on tale ordinanza è proibita l'importazi Ai 
. . . » . » 10) e 
Serbia di animali e di prodotti animali greggi. na 
serve, la lana lavata nello fabbriche, il sego, il làrdo 
di maiale, le uova, il burro ed il formaggio pot, ‘anno 
essere introdotti soltanto a Semlino 0 ad Orsova. Per 
le lane non lavate, lo ossa, i corni ed il sego'fiiso è 
richiesto l'attestato di un veterinario governativo serbo 


Maggioranza ........ 38 che dichiari che in S b 
ll senatore Martuscelli chbo voti. 62 larl che in Serbia non ci sono casi di’ 
ì * 00 00 00 0 % .. . " 1. 
» Flog 5 > Lp aus È bovina. L'importazione d’animali e di prodotti Fante 
inilcg «Belalblano 0° alli ie; mali greggi è proibita anche nel traffico di confine, 
Voti nulli o dispersi . ............ 5 Un dispaccio da Belgrado, 3, fa speraro che' quest 
dii 4 stato di cose, che nel fondo risulta dannoso a doma 


Schede bianche . 0.000 
Eletto il senatore Martuscelli. . 
Il Senato sarà convocato a domicilio. 
La seduta termina alle 18.15. 


mercio dei due paesi, possa presto cess ‘dice 
; i gare, e Da 
« Da parte competente si assicura’ che i Sosia 
i RL per il trattato di commercio sa 
a 1 1 ira breve, perchè il. Gove i È 
deine " un gollecito disbolgo ade sa - 
i , perche anche a Vienna si deside h Di 
stione sia risolta presto. I negoziati gain {a de: 
Sapio a Bolgrido ». ao ETRO 
n altro dispaccio da Vienna o 
Ci ®. D 7 e) ‘a Ì 
formazioni © dioo: « Îl Consiplio dei ministri si 8 rr 
upato dei rapporti politiro-commerciali con la Serbia. 


DIARIO ESTHRO 


Nella stampa comincia. a circolare la notizia della pros- 
sima sottoscrizione di un trattato d’alleanza fra l'Au- 
| stria-Ungheria e la Turchia. 
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I negoziati saranno ripresi prossimamenie. Intanto sono' | i Sovrani, fu avvistata dal porto. All’albero centrale 


in corso trattative per concedère: duranto*lt.‘sospen- 


sione delle relazioni economiche; facilitazioni per il' |: 


transito di carne ». 
EA ws 
La situazione nella Persia è sempre precaria e lo 

| stato di anarchia si accresce con il prolungarsi della. 
guerra civile. Un telecramma privato da Teheran giunto 
ieri a Londra informa che la situazione sulla riva del 
figri cagiona serie apprensioni. Il telegrafo è tagliato 
_tra Bagdad e Bassorah. 

‘I due vapori, l'uno facente il servizio nella salita e 
‘ l'aitro nella discesa, non sono giunti a destinazione. 
.. Il vapore di Bagdad, che fu attaccato una settimana 
fa nel suo viaggio a Bassorah, per tornare a Bagdad 
‘è stato munito di blindaggio. 


ROOSEVELT A NAPOLI 


Come giù annunziammo, l’ex-presidente Teodoro Roosevelt giunse 
ieri a Napoli a bordo dell’'Ha:mburg. L'ambasciatore degli Stati Uniti, 
Giriscom, si recò subito a bordo a salutare Roosevelt, mentre la mu- 
‘sica suonava gli inni italiano cd americano. Poèo‘ dopo, l’ex-presi- 
. dente, vivamente acclamato dai presenti, è sbarcato, recandosi ‘in 
antomobilo all'Hotel: Excelsior. 

Nel pomeriggio, l’ex-presidente si recò alla reggia di Capodimonte 
a visitare Ie LL. AA. RR. il duca e la duchessa. di Genova, clié lo 
trattennero, oltre un'ora, in cordialissimo colloquio. Quindi faceva 
ritorno all'Hotel Excelsior, dove ricevette il sindaco di Napoli con 
gli assessori che si erano recati all'albergo per portargli il saluto 
della cittadinanza. 

I sindaco informò Roosevelt che il Consiglio comunale, nella tor- 
nata di icri, aveva espresso voti di felicitazione-in occasione della: 
sua venuia e che la. cittadinanza cera tuttora commossa: dal nobilis- 

simo slancio avuto dall'America per l'Italia nell’ora del dolore. 
‘Roosevelt; molto commosso per Ie prrole del sindaco, si interessò 
dell’opera doi soccorsi ed espresse la sua gratitudine per l’entusia- 
stica accoglienza ricevuta al suo arrivo a Napoli. 

L’ex-prosilente vivamento si compiaegue nel dire che il Parla- 
menio americano accolse ad unanimità la sua proposta c votò im- 
mediatamente L'offerta di un milione di dollari in soccorso dèiì 
danneggiati dal tevremoto. 

‘A proposi.o di tale ammirevole slancio, Roosevelt disse cho l’u- 
manità ha miolti difetti, ma poi, quando viene l'occasione, non: 
manca di manifestare il più ammirevole altruismo, e che ciò era ve- 
ramente confortante. 

Alle 21.40 l'ex-presidente Roosevelt, accompagnato da suo figlio c 
dall'’ambasciatore americano Griscom, uscì dallHétel Excelsior, sa-. 
lendo in automobile, per recarsi all’Immacolatella ed imbarcarsi sul- 
Admiral, che si cera ancorato sino dalle 13.30 al molo trape-. 
zoidale. i = Le 

Alle 21.50 l’ex-presidente giungeva all'Immacolatella, dove, cvi- 
dentemente commosso, rispose al saluto dei presenti, gridando: Good: 
bye.Alla 22 V'ex-presidente, tra entusiastiche acclamazioni, saliva a 
bordo dell’4dm:/ra/, che, stanotte, ha fatto rotta per Messina. 
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‘Lo LL. MM. il Re e la Regina sono giunti stamane 


«a Mossina. 
Alle oro 5.45 la corazzata Re Umberto, con a bordo 


della nave sventolava l'emblema Reale. ber 

Allo ‘ore’ 6.10, préceduta dai cacciatorpediniero Ca/- 
liope © Centauro, la Re Umberto è entrato. nel:porto 
e si è ormeggiato presso la boa di San Ranieri, 

Alle 6.10 la corazzata Ste Umberto si è ancortta alla 
boa militare, avanti al posto ove era il' bacino di: an 
coraggio. i 
| ‘Appena la corazzata ha gettato l’àncora, in una lan- 
cia della capitaneria si è recato a bordo il comandante 
del porto cav. D'Arrigo. Le LL. MM., viaggiando in 
strettissimo incognito, le autorità erano state dispen= 
sate dai ricevimenti ufficiali. 

Alle 7 il Re, in lancia a vapore della ‘Re Umber fo, 
è sceso a terra presso la pescheria, ove era 1 antico 
mercato centrale. i 

Lo accompagnavano S. E. l'on. Mirabello, ministro 
de:la marina, il generale Brusati, primo iutante dî 
campo, l'ammiraglio Garelli e gli altri ufficiali. della 
sua Casa militare. ° 

ll maggiore di stato maggiore Graziani forniva a 
S. M. indicazioni. 

Il Re per il viale di San ?Iartino si è recato a piedi 
- alla caserma dove era prima il Collegio militare o dove 
nella disgraziata ser2. del 28 dicembre si trovava:1°89° 
reggimento fanteria che perdette 179 soldati 0 8 uffi- 
. ciali. Il Re è entrato nell'atrio, soffermandosi commosso, 
specialmente perchè anche oggi, procedendosi allo sgom- 
bero, furono scoperti altri cadaveri. 

La popolazione, appena ebbe sentore della visita del 
Re, accorse sul suo passaggio. Alcuni si scoprirono 
reverentemente, altri applaudivano, altri invocavano 
aiuto. 

Dopo il collegio militare il Re, percorrendo ia lunga 
«Via: Torrente porta Vegna c attraversando strade poco 
‘ praticabili; sia per le macerie che per i fanghi acere- 
sciutisì pér le recenti pioggie, traversò un tratto della 
via Carmines, che è coripletamente distrutta e di cui 
non resta che pietra su pietra. Seguendo la via Tor- 
rente porta Vegna, il Re passo passo si soffermò. per 
riosservare l’orrendo spettacolo. 

Si trattenne specialmente in’ un. Punto ove di una 
casa, essendo crollata la facciatà, sì scorgono tre ordini 
di camere interamente arredate coi letti scomposti, ma 
con le masserizie al loro posto. sat” 

La popolazione è accorsa sempre facendo ala al pas- 
saggio del Re. Qualcuno presentò. delle- suppliche, altri 
delle implorazioni speciali, molti gridando : Viva il Re! 

S. M. è arrivato in piazza dell'ex ospedale ‘civilo e 
poi nel corso Cavour procedendo sempre sui rudori 
immani, donde ogni genere di masserizio. domestiche 
lotti, armadi, stoviglie, sporgono: infranto o contorte. 
Si arriva così ai resti dell'ospedale civile, ove vi fu 
rono circa 100 morti, e poi, per porta Imperiale a 
piazza Spirito Santo, dove sopraggi "si 


Mae: . lungono il prò sin- 
daco comm. Martino cogli assessori Bexte, Lella e Por- 
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tovenere, che hanno ossequiato il Re, il quale strinse 
loro la mano. 

Si ‘gitinse così di nuovo sul viale San Martino, ove 
erano vasti sgrumenti che furono espropriati, e dove 
sorsono-ora le Baraeche costruite dal nostro Genio: 
civile e i baraccamenti americani. Il Ro ha visitato 
parecchie baracche costruite dal Genio civilo e dalle 
diverse cooperative, e indi si è recato a visitare i barac- 
camenti americani. 

Ricevettero il Ro il luogotenente Allen Buchonan e 
l'ingegnere Elliott cho dirige i lavori. 

Il Re ha conversato con loro in inglese, poi ha vi- 
sitato l'insieme dei baraccamenti cd è entrato in qual- 
‘cuna dollo baracche che sono tutte: dello stesso tipo. 


Gli. operai, disposti su duo linee, fanno al Re un'entu- | 


siastica dimostrazione. î nd 

Il Re salutò commosso; quindi rimontò in automo- 
bilo insieme col ministro della. marina, e i personaggi 

del. seguito; 
‘.Piovigginava. 

Circa alla stessa ora S. M. la Regina Elona, in 
lancia a vapore, ha preso terra o si è recata a visi- 
taro il villaggio Rogina Elena, all'Annunziata. Indi si 
ò recata a- visitare l'ospedale militare o i baraccamenti 
delf’ospedalo civile, lasciando larghi sussidi agli in- 
fermi. 


Im Campidoglio. — Ieri sera il Consiglio comunale 
discusso cd approvò l'accettazione del busto di Paolo Mercuri © il 
suo: collocamento al Pincio, 

" In'seguito l'assessore Canti parlò lungamente sulla istruzione cle- 
mentato ed:in ispecial modo su quella che si impartisce dai maestri 

‘+rurali nell'Agro romano, esponendo così, fra unanimi o prolungati 
applausi, il programma riformatore che si propone il Consiglio co- 
munale: 

Fra lo varie proposte vi fu quella del consigliere Orlando perchò 
il Comuno s'impegni a destinare un altro milione per i festeggia- 
menti del 1011. 

Nei Minilsteri. — S. E. il generalo Spingardi informò 
iori lo autorità militari della sua nomina a ministro della guerra 
con il seguento telegramma : 

« Chiamato da S. M. il Re all’ufficio di ministro della guerra, ne 
assnmo da oggi lo funzioni. 

se « Gen. Spingardi ». 


Xi Comitato nazionalo per îl Risorgi- 
imzento. — leri, al Ministero della pubblica istruzione, S. E. 
Rava inaugurò i lavori del Comitato, ricordando due illustri scom- 
parsi, Giuseppe Biancheri e Stefano Canzio. 

Rispose a lùi il senatore Finali, presidente, che rivolse un affet- 
tuoso saluto ai presenti. 

Iatervennero gli onorevoli Boselli, Martini Ferdinando, il gene- 
rale Pedotti, Giovagnoli, Pais-Serra, Mazziotti, i professori Guoli, 
Casini o Pitrò c il sottosegretario di Stato, on. Ciuffelli. 

‘Il Comitato ha rinviato ad oggi il seguito dei lavori. 


Songresso nazionale dei ragionieri. 
— Questa mattina, in una sala del R. istituto iccnico, si è maugu- 
rato il Congresso nazionale dei ragionieri. 

Il Comitato esecutivo è composto dei signori: 


IALE 


DEL REGNO 


4 € 


D'ITALI 1687 


IZEVA 


Prof. comm. Francesco Campo, presidente; prof. cav. Adolfo Sal- 
vatori, segretario; membri: proù Vittorio Alticri, prof. Carlo Ghi- 
digiia, prof. Ulisse Montam, prof comm. Entico Morelli, rag. comm. 
Vincenzo Onotri. 

I tomi da discutorsi sono i seguenti: 

1, L'inseguamento della ragioneria e la riforma della suola 
media, relatore prof, comm. Enrico Morelli. 

2. Relazione finanziaria. 

2. Discussione c approvazione dello statuto. 

4. Elezione dello cariche. 

5. Comunicazioni di soci. 


Ospite illustre. — Icri, alle ore 12.50, col direttissimo 
da Verona, giunse n Venezia il cancelliere dell'Impero tedesco, prin- 
cipe di Bùilow con la principessa ed il suo segretario particolare 
Fssi furono ricevuti alla stazione dal console germanico Rechsteiner, 

Il principe e la principessa di Bilow si imbarcarono sopra una 
lancia a vapore dell'Hotel Britannia, dove alloggiano. 

Navi estere. — È giunto nel nostro porto e si è anco- 
rato nel bacino di San Marco lo yacht imperiale tedesco Hohez= 
a4ollern. 


Marina immeroantile, — La Società veneziana di 
navigazione a vapore ha avuto da Porto Snid comunicaziono tele- 
grafica che il piroscafo Alberto Treres è stato ieri l'altro rimesso 4 
galla cd è stato rimovchiato nel porto. 


TELHGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


BERNA, 5. — La Conferenza internazionale per il riscatto del 
Gottardo ha proseguito stamane i suoi lavori. 

La Commissione di redazione, nominata dalla Conforenza, terrà 
nel pomeriggio la sua prima riunione. 

MALTA, 5. — Il Re Edoardo VII giungerà il 21 corrente a Malta, 
ove sì fermerà tre giorni. 

L'Imperatore di Germania arriverà probabilmente verso la fine 
del mose. 

PIETROBURGO, 5. — Il presidente del Consiglio, Stolypin, è par- 
tito in congedo per la Crimea, 

Durante > la sua assenza lo sostituisce il ministro Kokotzeff. 

CONDRA, 5: = Nei circoli bene informati si considera cho, in 
seguito agli accordi particolari intervenuti civen i Balcani, la Con- 
ferenza internazionale progettata non ha più scopo. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Camera dei deputati. — Su proposta di 
duo gruppi di deputati si decide, quasi all'unanimità, di diseutero 
a porte chiuse 11 protocollo austro-turco. 

Si inizia subito Ia discussione. Cinquanta oratori sono iscritti. 

Assistono alla seduta il Gran Visir, ed ì ministri degli affari est eri, 
del commercio e dell’agricoltura. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Il ministro degli esteri, Rifaat Pascià, è 
stato elcito deputato di Costantinopoli. 

PARIGI, 5. — Nell’eleziono legislaliva por la circoserizione di 
Neufchàteau è stato eletto Collm, progressista. 

Nella circoscrizione di Caillac è stato cletto Rolland, radicale sp- 
cialista. . 

VIENNA, 5. — Il Fremdenblatt serivo: H ministro Isvolski ha di- 
chiarato che il suo punto di vista giuridico nella questione della Bosnia 
Erzegovina ha la sua origine nella Convenzione supplementare fir- 
mata dai rappresentanti dello potenze, il 17 gennaio 1871 cd ag- 


:1868" 
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giunta al ‘protocollo della .Conferenza di Londra, Convenzione in cui 


‘cessirià por la modificazione’ di un trattatò internazionale. La Rus- 
sia” Nigisco como avvocato .del “principio ‘internazionale «stabilito nel 


BOLLETTINO METEORICO 


vs dichiòra;il consènso .dello* parti‘ contraenti ‘essere condizione ne- |. dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica 


BELIÒ ,9ttenendo,» un» » Sostanzialo. «successo, il ‘quale rende possibilo. 


allo potenze di ‘usato: ‘del loro diritto «di ‘sanzionaro ‘col’.lòro con- 


sensò. la inodificazione” del «Trattato - di Berlino divenuta” necessaria; 

Di, fronte.i a ‘questo fitto” passa in seconda linea 1a questione della, 
forinà da ‘scegliere per ‘manifestare tale” còrisenso. "So la Russia si' 
«decide fino da ora’ per lo scambio di note: hon dobbiamo far altro 
cho salutare ciò con i soddisfazione, trattandosi di una manifesta- 
‘soluzione. finale della crisi. La Russia, che in modo. leale si' man- 
tenne fedele agli antichi impegni, ha raggiunto ciò cho potò e volle 
raggiungere nella questione della Bosnia-Erzegovina. 

Non sì può che esprimere un vivo desiderio che anche gli sforzi 


‘Qella Russia per risolvero la questione turco-bulgara ole “questioni |” 


della ferrovia della Rumelia orientale c dell’accordo finanziario che 
i sono connesse, siano rapidamente compensati da pieno successo. 
Noi siamo pronti ad appoggiare nel modo più caloroso l’azione 


della Russia in tali questioni, non avendo da tutelare in'esse che. |. 


un interesse limitato precisamente .a conoscere quale soddisfazione 
sarà data allo pretese dello ferrovie orientali. 

- COSTANTINOPOLI, 6. ‘>> Camera: dei: deputati. (Continuazione). 
— La seduta segreta procede: agitatissima; ’Parecchi-deputati chic- 


dono che la discussione sia rinviata a domani ma, su richiesta del, |. 


Governo, si decido di continuaria, 


Fnalmente il protocollo austro-turco: viene approvato con 134 voti |; 


contro 46 é 18 astensioni. 

LONDRA, 6. — Camera dei comuni. — Si approva in seconda 
lettura, con 126 voti contro 20, il progetto di legge sulle abitazioni 
operaie. 

La seduta è indi tolta. 

“BERLINO, 6. — L'Imperatore, l'Imperatriee ed ‘il principo Oscar, |. 
partiranno il 13 corrento per Venezia ove giungeranno. il 14, ì 

I Sovrani ‘ed il Principo si imbarcheranno il 16 sull’ yacht reale 

Hohenzollern, diretti a Corfù. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del R. Osservatorio del Collegio Romano 


5 aprile i909. ; 
Il barometro è ridotto allo zero 


L'altezza della stazione è di metri ...., 50.60. 

Barometro a nezzodì ' scia è 00. 759,9. 

Umidità relativa a mezzodì” sica dida Ode 

Vento a mezzo . ....... 4.000, N. 

Stato dol ciclo a mezzodì (1.1 + + +... Coperto. 
massimo 15.9, 


Termometro centigrado . ........,.3 fin 
7 minimo 82. 
Pioggia in 24 ore ....... see 
5 aprile” 1909. 

In Europa: pressione massima di 780 sulla Polonia, minima di 755 
sulla Grecia e Sicilia. 

tà Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a 5 mm. 
sullo Sardegna o Puglie; ‘temperatura generalmente aumentata; 
venti! forti” settentrionali al centro, sud' ed isole,.-forti «vari in val 
Padan:X; pioggie sparse lungo il versante Adriatico, Lazio, Napole- 
tand'é i sicilia ; neve in Emilia, Marche, Umbria ed Abruzzo. 

“Bafome $r0: massimo a 769 al nord, minimo a 754 in Sicilia. 

Probabilità; s-venti forti, settentrionali; cielo, vario al-nord, nu» 
voloso. con'pioggio.al centro, sud cd.isole; ‘maro mosso od agitato, 
sjjecié, ‘sulle “coste ‘meridionali, 

NUBI fx stato telegrafato a tutti i semafori di mantenere il ci« 


linidro. 


x 4 


“I4irellore G. B. BALLESIO. 


pori dello” Mantellato. 


STAZIONI 


STATO 
del cielo 
ore 7 


Roma, 5 aprile 1909. 


STATO 
del mare 
ore 7 


TEMPERATURA 
: precedente ‘ 


Massima | Minima 


nelle 24 ore 
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TUMINO RAFFAELE, gerente ‘responsabile. 


